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PAPLAMENTO NAZIONALE
(I

Camera dei Deputati

. Isa Qamerknella seduta antimeridiana di ieri approvò
senza discussione un disegno di legge inteso a correggere un
errore materiale incorso nella legge 10 alirile 1879, concer-
nente la Convenzione stipulata colleRegia dei tabacchi; e
proseguì poi la discrissione del disegno di legge pel riordi-
namento del dazio sopra gli zuccheri, approvandone con
Jaodificásioni tutti gli krticoli, ad eccezione dell'ultimo rela-
tiva al giornò in cui là ligge doirà anðare in vigore. Di al-
c i táÉ& on dåputati Kervo, Iiickipoli, Prin,
ÚeÏv eiro, Éö ilg, ËÌccardi, SelÏa, il relatore Lua-
zatti, il Ministro deRe Finanze e il Presidente del Consiglio.
Nella seduta pomeridiana la Camera continuò la, discus-

sione dello schema relativo alle nuove costruzioni ferroviarie
e trattò della linea Faenza-Pontassieve. Prescro parte alla
discussione i deputati Minnoci, Gessi, Guarini, Serristori,
Fossonibroni, Toscanelli, Baccarini.

Sentido il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Ministro delle Finanze,
Abbiamo ordinata ed ordiniamo quanto segue:
Articolo unico. Il comune di Siracusa è autorinato a riscuotere

un dazio di consumo sull'amido, sulle palle e sui pallini,da caccia
in ragione di centesimi 6 il chilogramma.
Ordiniamo che il presente decreto,munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nelÌa Itaccolta ulliciale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 11 maggio 1879.

UMBERTO.
A. MAGLIANI.

Il N. 4877 (Berie &)della Raccolta afficiale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguentedecreto

UMBERTO T
PER GEAEIA DI DIO E PEB VOLONTÀ DELIaA 1(ÄÈfditE

ËE D'ITALIA

Veduto lo stato di prima previsione per l'atmo 1879 del
Ministero di Pubblica Istruzione;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la Pubblica Istriizione,
Abbiamo decretato e decretiamo:

'LEGGI E DECRE'I'I

Il ups. 4815 (Serie 2.) kella Raccolla ufficiale delle leggi e dei
dà reti der Ììegno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

PER GRAZIA DI DIO JC PER VOLONT1 DELLA NAZIONE

EE IŸITALTA

Viste le deliberazioni prese dal Consiglio comunale di Si-
racusa nelle adunanze del 2 agosto e 30 ottobre 1878, e del
4 scorso.marzo, con cui fra gli altri generi fu adottato un

dazio di consumo per l'amido, le palle ed i pallini da caccia,
oggetti quejti non apparténenti alle ordinarie categorie con-
½niglpte dalla legget
Veduto Vart. 11 delPallegato L alli legge 11 agosto 1870,

n. 5784
Visto il parere della Camera di commercio ed arti di' Si-

racusa;

Articolo unico. Al ruolo organico del Museo di istruzione e di
educazione in Roma, approvato col Regio decreto 15 novembre
1874, sono aggiunti due.posti da ipservienta con lo stipendia an-
nuo di lire Igille (1000) per ciasenno.
Ordiniamo che il presente decreto; munito del digillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunq«e spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 27 aprile 1879.

UMBERTO.
M. COPPINO.

Il Regio decreto che proroga a due mesi il ternúne entro il quale
devono eseguirsi le elezioni generalt per la ricostituzionn del O n-
siglio comunale di Firenze, chevenne pubblicatoin questä Gazabita
dai l6 corrente mese n. 115, fu inserito nella Raccolta col n. 489(F
(Serie 2').
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UMBERTO I
PER dBAZIA DI DIO E P]IIR VOLONTk DELLA NAZIONE

RE D)TAMA
Veduto il regolimento per la coitruéione, manutenzione e

sorveglianza delle stradd ýrovinciaÏf, corifunáli"e consorsiali
della provincia di Salerno adottato da quel Consiglio pro-
vinciale colla deliberazione 11 agosto 1875, e poscia modifi-
cato dalla Ileputazione coll'altra deliberazigne 26tée[tfembre
1878 per incarico anito da detto Consiglio;
Veduto l'art. 24 della -legge 20 marzodS65cn. 2248 alle

gatio F
Udito avviso del Consiglio Sugeriçföllëi Lä ofi Púb-

blici
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

pei Lavori Pubblici
Abbiamo:decreträto e decretiamo:
È approvato il regolamento adotetato dall'Amministrazione pro-

vinciâle di GaÏeino collo precitate deliberazioni per la costruzione,
manutenzioile e sorveglianza deÍle strade provinciali, comunali e
consorziali di quella provincia, quale regolamento, visto d'ordine
Nostro dal predetto ËiäiŠro st'arà unito al presentedecreto.
Lo stesso Ministro pel Lavori Pubblici è incaricato della esecu-

zione di questo decreto, che sarà registrato alla Corte dei canti, e
plibblicato nella Úazzetta U/)îciale delRegno.
Dato a Roma, addi 6 aþrile 18'19.

UMBERTO.
11. MEZZANOTTE. -

TITOLO I.

diz ipergas.estruzione delle strade.
CAño I - ßostruzione delleätrade provinciali;

Ai ÏÄ Är e provinciali in pianura avranno la larghezza
non maggiore di metri 8 fra eiglio e ciglio, oltre i fossí.
Art.62. Ïl piano rossbile o la carreggiata delle strade in pianura

avrà lajarghezza non maggiore di metri 5, ed ognüno dei passeg-
giatoi metri 1 60.
Art. 3. Le strade in ogntagna, ossia a mezza costa, avranno la

largbegafraciglio e ciglia nán oltre,i metri 7, cioè la carreggiata
dimegg a getro §0 per ciasean passaggiatoie, escluso Par-
gine ed il fosso
Art. 4. Le strade in,p anura, tranne che fossero in rilevato, sa-

La scarpa del rilevato sarà raggnagliata al rappor o di 1 50 di
base per I di altezza; nei tagli in condizioni or3iaarie, ó 50 ad 1;
salvo diverso ragguaglío, secondo la natura déi terreni. I fossi
avränno la ApÌenza prcporzionale alle acque che vi scolano, e la
profondità raggangliata al fondo dei celatori principali. Essi sa-
ranno seleiati quando la pendenza della strada supera il 3 p. 100
nel caso pi'evisto dall'articolo 9.
Doyendosi costruix:e rilevati su terreni con superficie inclinata

in sensoinverso della scarpa, allora si fanno i necessari fossi lon-
gitudinali ai loro piedi ed a disfarza non minore di m. 0 50 dal
ciglio inferiore, sempre che il bisogno lo richieda, per i quali val-
gono le stesse prescrizioni dette innanzi.
Art. &. A monte della strada a mezza costa, vietati i fossetti,

saranno pieticate cumette, incavato nella roccia ove esiste, o co

straite gavette seardónate in fabbrica, della larghezza di m. û 80
e con la saetta 0 20.
Art. 6. In siflotte strade, alla distanza non maggiore di m. 200,

si costrgiranno pei ptzzettiin comunicazione diiponticelli o tom-
bini per lo scarica delle piovane raccolte nelle ennette o che scen-

Jano dalla costa, non che dalle aeque sorgive che altrimenti tra-
efebbero Ía siråd
rt 7. La supáliefe 3el no vÍabile nel senso trasversale per

le strge in piangra saria schiana, il cui prðfilo sfÀo o$rà di
iiËayo circoÍare o di un arca ellittico con d6ëdx%ritzontÃÌà" on

la saelta eguale ad 1/40 di detta corda
Art. 8. Le strade in montagna avranno una sola pnaeilzaverso

la costa con Pinclipazione non oltre il 6 per 100, ve n$n si kÏòo-
nosch Ì'opportunÌtÀ nelÌ'Àpplicazione delfarticolo precedente.
Art. 9. La pendenza longitudinale nelle strade in pianura se,

t ggPanditu lienenoz purchè non si sorpasgi l'ino naziÿne
del 8 lirio ãl 4 per 100.
Krt30)aiiii evitate, gg qugito posiiÏ>ile, le contropen-

depze. Qualora abbiansí copsi.gerevoligislivelli fra #na punti,·
qifesti saranno accordatienièròògnvenientiaterri e riporti, sem-
p(e fra i Ïimiti del 4 per 100
Art. 11. Per le strade in montagna, serbato ciò che è prescritto

nelParticolo infecádênfe,)l líräite mps momagjl f> per 00 nelle
salite. A distanze opportune dovranno farsi dei ripiani le cui pen-
denze saranno comprese fra il minimo limite del 0 50 fino al mas-
simo del 2 per 100. I detti ripiam avranno lunghe¢ze proporzio-
nate allo svolgiinanto á llã strada in salita.
Art. 12. Per regola nella sponda a valle sarà costrutto un at-

gine di terra di base e di altezza conveniente. Essendo a picco o

traversando ponti occofreranno parapetti in fabbric dell'altezza
di metri 1 00 e dello sptssore di centimetri 45, muniti di scansaa
ruote.
Art. 13. Invece di parapetti ove occorreranno; potranno co.

stenirsi barricate, piircliè l'economiásia conciliabile cofPoppois
tuna difesa.

Art. 14. Di ogni strada, sia in pianura,.sia in Ivontagna, la
carreggiata sarà costraita di ghiaia e pietrisco senza impurità e
detrito, pella spessezza da 20 a 25 centimoki, spioltoasecondorle
quálità del pietrisco.
Ogni pezzo di ghiaia o pietrisco dovrà essere capace di passare

per un anello del diame tro di 40 millimetri.
Art. 15.Sarà sempre preferito il pietrisco, tranne che lilocalità

od altre circostanze valutabili indichino la ghiaia. Così Puno che
l'altra sarà dúl materiale più resistente e sempre a base calcarea
Art. 16. La gittata della ghiaia o del pietrisco serììafatti sopin

forma di terra che presenti lo stesso profilo della sagomaatta-
dale. La detta forma sarà incassata avendo la profetidithdi t&o
centimetri ai fianchi. 309
Art, 17. Nei terreni prolli, fangosi e paludosiàýermessaevoy

satura di pietre piane, che dovranno essere coßocate a mano e non
a gittata.
Tale sottofondo avrà la spessezza nonminore 51 Ï0 ceãÚ 00),

e la ghiaia e il pietrisco potrà ave re l'altezza di 20 centimetri.
Art. 18. I muri di sostegno delle strade e quelli di tontrokiva

saranno preferibilmente costruiti a secco e sempre in modo da
accordare la loro solidità col risparmio. Per regola generale ogni
altro manufatto deve costruirsi in fabbries. La configurazione di
ponti ed altre ton binature deve essere di tutto sesto.
Per speciali condizioni della località possono adoýerarsi gli archi

scemi, ma la saetta non ne potrà essere minore di un terzo della
corda.

Nei ponti e ponticelli traversanti le strade dovrisenipté rima-
nere tra l'estradosso della volta e 14 massicciata la distanzá di 20
millimetri almeno.
Art. 19. Nell'andatura generale di qualsivoglia stiada provina

ciale saranno evitate le tortuosità mostruose. 11 raccúrdameûto dÜ
due rettifili ad angolo sarà per massima praticatamediantmrva
circolari il cui taggio non ilovrà.essere mihõré di¾ inetri. Solo

i speciali sarà permesso il raccordamento con curve a
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Art. 20. In tutte le strade da costruirsi vi saranno le pietre chi-
logegehge syaano arborate quelle soltanto per le quali così
sarà deciso dalla Deputizione provineiale.
Inoggsdovunque leastrade incontrino il territorio di due co-

muni, si porrà un'iscrizione per dinotarlo.
CAPO IL -- Û0Mdigi0Miþßf IG COS$f¾ßiON6 ÑOÎld 8/fdÑð 00mg¾Gli

e comunali consortili.

Art. 21. Le strade comueali e le strade consortili in pianura
avranno la minima larghezza di m. 5 50 di via libera, compren-
dendo tutta la carriera stradale, cioè esclusi i fossi colatori.

- Art. 22. Il piano rotabile delle strade suddette avrà la carreg.
giata di m. 8 50, ed il resto costituirà la dimensione delle due
banchine eguali.
Art. 23. Le strade comunali e le consortili in pianura, qualora

incontrino accidentalità di terreno sensibile, potranno avere la

pendenza longitudinale fino a 4 per 100.
Art. 24. Esse, quando sieno in montagoa, avranno per lo meno

la larghezza di metri cinque, compresa la cunetta a monte, ed

esclusi gli argini ed i parapetti. La carreggiata sarà non meno di
metri 8 50.

Art. 25. Le strade consortili e le comunali, in montagna, per
le pendente loÞgitudinali avraund lier linilte massimo dal 5 al 7
per cento.

Art. 26. La strade comunali potranno avere la minima lar-

ghezza da siglio a oiglio, in pianuti di m. 4 80, ed in montagna
di m. 3 50.

Queste ultime avranno a discrete distanze delle piazzette fuori
il limite della carriera stradale per il comodo cambio dei veicoli
che s'incontrano;
La pendenza longitudinale di esse, qualunque sia l'andatura e

la larghezza, starà pure nel limite massimo del 5 al 7 per cento.
Art. 27. Tutte le strade comunali e censortili potranna avere la

massicciata alta fino a cent. 20.
rk 281 Iwalt&diáþësizioni pr la costruzione tielle strade

- provinciali sonototunnialloitradë cont mpläte nel presente capo,
tranne le prescrizioni dell'att. 20.
Arts 29. Le disposizioni presenti valevoli por ogni altra strada

comunale, non derogano a quelle per le strade obbligatoria rip^r-
tate negli elenchi già formati, in dipendenza della legge del 30
agosto 1868, dovendosi per la loro costruzione osservare le rela-

tive norme speciali.
ÒÃr$IÌf. - .Dei progetti di costruzione delle strade.

SEZIONE I. - PROgeÉtì deËinitiVA per 10 Strade provinciali.

Art. 30. I progetti definitivi di costruzione o sistemazione delle
strade provinciali si comporranno dello seguenti parti o docu-
menti:

a) Relazione spiegativa;
b) Piano della località;
c) Profilo longitudinale;
d) Profili trasversali;
e) Disegni delle opere d'arte;
f) Computo metrico;
9) Analisi dei prezzi;
h) Perizie dei lavori;
i) Capitolato speciale di appalto.
AyyArtsgl La relazione verserà sullo scopo dell'opep e

sullo indirizzo dei mezzi tecnici a conseguirlo. Dag ragione dello
andatnantoistradale, con i motivi che hanno infl.aito a determi-
arlof

BÍ> Ûà n oni Ôei dis gai, dei prezzi e della
stima, e fino dei patti suggeriti pel capitolato speciale degli oneri.
B. - Art. 32. Il piano della località, cioè la planimetria, sarà

disegnato su scala fra i limiti di 1|2000, ovvero 1/1000.

Potrà il piano, nel caso di grande lunghezza, esser diviso irrse-
z oni, ma occorrerà sempre un piano generale d'insiemerche potrà
essere sulla scala di 1|10000.
Inoltre, se occorreranno per qualche tratto minute indicazioni,

si potrà formare all'uopo un piano di scala 1/500.
Art. 33. Le accidentalità del terreno saranno rappresentato da

linee curve orizzontali o con tratti di penna o con tinte; le quote
d'altezza del terreno riferite al livello del mare, ovvero ad un

piano o linea conve.nzionale, saranno segnate in naineri arabici.
Art. 84. La direzione dei corsi d'acqua e del meridiano sárà in-

dicata da apposite frecce.
Art. 35. La linea del progetto sarà segnata in color rosso, e

sopr'essa, con numeri romani, saranno indicate le divisioni in et-
tometri.
Art. 36. Per le curve s'indicheranno le tangenti e Pangolo fra

queste compreso, e per le curve circolari sarà indicato anche il

raggio.
Art. 37. Pel debito riferimento alfaltimetria, le sezionitrasver-

sali sulla linea del progetto saranno segnite con 1 aumeri corri-

spondenti a quelli del proprio documento.
O. - Art. 38. Il profilo longitudinale, per le innghezze, sarà

disegnato sopra scala identica a quella del piano, e per l'altezza in
iscala decupla delle lunghezze.
Art. 39. La linea del profilo rappresenterà tutte le inflessioni

del suolo. L'andamento del terreno con le opere esistenti sarà se-

gnato in nero, quello del progetto, in rosso. Le lunghezze del pro-
filo saranno scritte sopra due linee parallele a quella di livello
indicato nell'art. 33.
Art. 40. Sulla parallela superiore savanno indiëafe, con numeri

progressivi, le distanze fra le ordinate alle quali corrispondono
le sezioni trasversali. Sulla parallela inferitre saranno scritti, pa-
rimenti con numeri, le divisioni in chilometri, a partire dall'ori-

gine del profilo.
Art. 41. Vi saranno pure sopra altraparalleld, söttiõýóstaWIÍe'

due precedenti, indicate le divisioni in ettometri pafiÍN &ËfÏÙ
origine del profilo, medianto numeri roniani.
Art. 42. Sopra 1.a stessa linea dellkttioold preëÙënt s'Ïnò àÉ

rarno le ordinate dei pµnti estremi delle curire, il loro jviluppo,
ed il raggio del circolo osculatore, al vertice delle curve.
Art.43. Sopra una linea orizzontale di éolor roëëo e'indicheranno
i punti estremi delle diverse livellette. Per cissomia liirelleita si

noterà pure in color rosso la sua lunghezza, la Aalita o diûcesa da-
tale e la pendenza per tanto al nietro di lungheiza.
All'estremo poi di ogni livelleita o sulgrofilo saranno indicato

le quote di livello dei capi-saldi ivi oþpoitunamänte stabilite, per
servire al definitivo tracciamento altimetrico.

Qualora si adoperassero pei capi-saldi le opere d'arte, allora la
quota di livello accennata nello alinea antecedente corrisponderà
ad una parte qualunque del marlufatto, uhe possa rimanere inal-
terata. •

Art. 44. Quando si tratti di una strada o di un argine, la linea .

del progetto segnata sul profilo rappresenterà sempre l'andamento
del ciglio dell'argine o della strada.

Art. 45. I rialzi saranno colorati in rosso e gli scavi in giallo,
e le altezze si degli uni, che degli altri saranno pure scritte in
rosso; se non che le altezze dei rialzi si collocheranno al disopra
della linea del terreno, e le seconde sotto.
Art. 46. Per i progetti di opere costeggianti le rive del mare si

indicherà sul profilo il livello della bassa marea delle acque ordi-
narie e quello dell'alta marea.
D. -- Art. 47. I profili trasversali che costituiscono la base al

calcolo dei movimenti di terra daranno le inclinazioni medie per
applicare le formole relative.
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Art. 48. Nelle sezioni le quote delle ordinate saranno riferite al
piano di paragone·adottato pel profilo longitudinale o ad altro.

Art. 49. L'ordinata corrispondente al punto comune, al profilo
longitudinale ed alla sczione sarà controddistinta col numero pro-

gressivo che Pordinata stessa avrà nel profilo.
Art. 50. Fra sezione e sezione verrà annotata la rispettiva di-

stanza.
Art.i5L Tutte ele volte che una sezione sia.legata non solo al

picchetto del profilo longitudinale, ma ancora a qualche capo-
saldo, questa sara indicata nella sezione colla corrispondente or-
dinata.
Art. 52. Le lir en del progetto e le relative ordinate, non che le

corrispondenti cifre e quelle delle ascisse, saranno segnate in color
rosso, e conie nel profilo, le superficie dei rialzi saranno colorate

in rosso e quelle degli scavi in giallo.
Art. 53. Le sezioni trasversali comprenderanno a destra ed a

sinistra del progetto una zona di terreno larga quanto basta a far
conoscere Pandamento dÉl sudlo. Saranno disegnate sulla scala di
3/200, tanto per le larghezze, quanto per le altezze, e saranno

raccolto in quaderno costituente Papposito alligato.
Potranno però essere alligate sul foglio del profilo longitudi.

nale, qualora la d mansione di quello lo permetta.
Art. 54 Al lato di ciascuna sezione sará portata la calcolazione

del rialzo e dello scavo, risultante da dati numerici.

Art. 55. Iso stesso alligato, di cui è caso, dovrà riportare ezian-
dio le éezioni normali, disegnate su grande scala, per dinotare le
fõrnte dello insieme e delle singole parti delPopera.
"E Arn.56eldisegni dei.ponti e viadotti di ún'apertura
Ifiaggiore dishr. 6earannossalla scala di l/100 o di un 1/200.
Peiminufatti di minore importanza basteranno i moduli secondo

la loro ategoria.
Art. 57. I disegni prescritti dal precedente articolo si compor-

ranno della pianta, del prospetto, della sezione longitudinale, ed
una o piii sezioni trasversali.
Qualora occorra far conoscere esattamente la costruzione di

qualche opera, saranno forniti su grande scala q,uel numero di di-
segni particolari e di sagome, oho si stimeranno del casa.
Art. 58 Pei grandi edifici sarà,designata la qualità e Paltezza

dei vari strati di terreno sopra cui riposano le fondazioni.
Art. 59. Sul prospetty sulle sepioni longitudinali degli edifizi

trasversanti o contigui a corsi d'acqua, o in riva al mare, sarà in-
dicato poi primi il pelo di acque magro, delle ordinarie o delle

massimo piene, o pei secondi faltezza della bassa ed alta marea,

cesì ordinaria come straordinaria.

Si noterà inoltre su i disegni medesimi la data della massima

piena.
Art. 60. Tanto sulla pianta, quanto sul prospetto e sulle se-

zioni, saranna scritte le dimensioni dell'edificio, che serviranno di

base alcomputo metrico.
F - Art. 61. Il computo metrico, avrà diverse parti, secondo

lo categorie dei lavori, seguendo l'ordine della loro esecuzione.
Art. 62. Per norma generale si comporrà come segue:
P Occupazione di terreni;
2° Movimenti;
3° Distribuzione o trasporto dello terre ;
4° Opere d'arte;
5° Lavori diversi.

Art.13. Il computo metrico per l'occupazione conterrà l'indi-
cazione.delle sezioni in cui è compreso il terreno, il nome e co-

gnome del proprietario, la regione, la dimensione del fondo, la

superficie da occixpare e la natura del terreno in relazione alla

coltivazione.
Saranno particolarmente menzionati quei proprietari che, oltro

l'indonnità pel terreno occupato, avranno dritto all'altra per ac-

ci•escimento di valori; o viceversa che debbono subire una detra-
zione per vantaggi speciali derivanti dall'opera che lii costruisce.
Art. 64. Il computo metrico delle opere d'arte e Li lavori¾i-

versi seguirà l'ordine alfabetico dei disegni.
Lo dimensioni delle diverse parti ed i quantitativi parziali e to-

tali saranno riportati in distinte colonne, classifie ate secondo la

diversa.gualità dei lavori.
G. - Art. 65. L'analisi dei pressi unitarii sarà in concordanza

del computo metrico
Il quadro dell'analisi sarà preceduto da una tabella dei prezzi

elementari dei materiali, del lavoro e dei trasporti, e comprenderà
il tempo medio che è necessario per ciascun lavoro.
H. - Art. 66. La stima dei lavori sarà il risultato dell'appli-

cazione dei prezzi unitari ai computi metrici.
Art. 67. La stima suddetta si comporrà di 8 categorie: la prima

comprenderà i lavori da appaltarsi a corpo, cioè quelli che non

potranno subire accrescimento o diminuziooe, come gli scavi,
tranne che riguardino fondazioni, occupazioni temporanee di ter-
reni e simili.
La seconda categoria comprenderà i lavori d'appaltarsi a mi-

sura, come le opere d'arte di ogni genere e quelle altre che nel-

l'esecuzione possono essere accresciute o diminuito.

La terza categoria finalmente sarà par i lavori a djsposizione
dell'Amministrazione, come sono le indennità per doenpazione
permanente di terreno, le imprevedute e le spese di sorveglianza,
esclusa sempre la riserva di lavori in economia che sontvietati.
I. - Art. 68. Il capitolato speciale di appalto indicherà i patti

particolari che riguardano l'indole particolare delliopera proget-
tata, salvo sempre le condizioni del capitolato generaler
Art. 69. Sotto il rÏspetto tecnico siffatto capitolato specialmente

conterrà gli elementi atti a ben determinare lardisposizione alti-
metrica e planimetrica della strada, e tutte le particolarità ed ac-
cidentalità dei manufatti; modo di esecuzione ed ordine dell'au-
damento dei lavori; qualità e provenienza dei materiali; prezzo e
valutarione dei lavori e norme per la relativa contabilità.

Art. 70. Sotto il rispetto amministrativo poi il capitolato spe-
ciale determinera la cauzione provvisoria e la definitiva;,le rate
a pagarsi secondo le misure di taglio; il modo di misurazione dei
lavori eccezionali; il tempo entro cui debbono compiersi i lavori
e quello della collaudazione finale, a datare dalla ultimazione ac-
certata dalPingegnere direttore; la mutta quando l'appaltatore
non compisse Popera nel tempo stabilito,cd altre somiglianti con-
dizioni.

SEZIONE II. -- Progetto di massima per strade provinciali.

Art. 71. Il progetto di massima sarà elevato tutte le volte che

occorrerà, por determinare se o meno un'opera stradale debba or-
dinarsi, ovvero quando l'andamento debba prescegliersi sotto la
doppia veduta teen=ca ed economica.
Art. 72. Ogni progetto di massima si comporrà dei seguenti

documenti:

a) Relazione particolareggiata;
b) Piano generale ;
c) Profilo longitudinale ;
d) Profili trasversali;
e) Disegni delle più essenziáli modalità delle opere d'arte;
f) Calcolo sommario della spesa.

A. - Art. 73. La relazione conerrà i motivi del prògetto che
si preventa, secondo quella voluta dal progetto definitivo Massi-
mamente met,terà in evidenza i i'isultati delle dyerakioË1 tecniche,
che potranno influire sulla scelta della linea stradale.
B. - Art. 74. La planimetria laddove nei pregetti definitivi

deve essere sulla scala non minore di 1/2000 od 1Ï1000, per i pro-
getti di massima può essere di 1/20000.
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Art. 75. Occorrendo di paragonare vari andamenti, le linee re-
lative sul piano della località saranno distinte con colori diversi.
Art. 76. Per tutto il resto questo documento conterrà le condi-

sioni prescritte per i progetti definitivi, tranne quelle del!o arti-

colo 33.

§. - Art. 77. Il profilo longitudinale nei p-ogetti di massima,
arà diggnato nel rapporto di 1/10000, per le lur.ghezza e, sa
soila decupla Iser lo altezza.
Art. 78. Pel resto varranno le medesime proserizioni che por i

progetti definitivi tranne quelle dalPart. 43, alinea 2 e 3.
i - AA. 79. Le prácrizioni per profili trasvers li dei pro-

getti di massima sono identiche a quelle sopra indicate per i pro.
getti definitivi: tranne che non occorrerà disegnare accanto le se-
zioni le strisce di terreno rammentate nelfart. 53, nè presenterà
lá sezioni Iiormali,su grande scala secondo Particolo 55.
E. - Art. 80. Nei progetti di massima i disegni avranno la

spla di 1/200 a 1/500. Saranno in semplici lineo, ma con le mi-
sure scritte, e por ogni specie di opera basterà la pianta ed il

prospetto.
F. - Art. 81. Finalmente basterà, per la stima, il calcolo som-

mario, che, per esser tale, deve basare le analoghe conclusioni
sull in<licazione di fatti e di dati analitici.

SEZIONE III. -- Progetti di opere provinciali
di mixiore entità.

Art. 82 La qualifica di minore entità dipenderà dalla diebiara-
zione dell'autorità amministrativas che ordina il progetto; si repu-
tei·anxio semprezopere di minore entità quelle che riguardano si-
steinazione o riparazioni di strade pd altre opere di árte esistentil
Art 88. I documenti occorrenti potranno essere: Ta relazione;
i disegni; Pans1ísi dei prezzi; la stima ed il capitolato speciale.
Art. 84. È1piegato che i disegni possono essere lineari, e la

stima, nella parte descrittiva delPopera, dovrà contenere i com-
puti metrici.
L'analisi dei prezzi potrà essere ommessa, qualora si conoseano
i prezzi correnti stabiliti in commercio.
Il capitolato speciale seguirà le norme dell'art. 71 e seguenti.

EZION
. ŸrOgetti Supplementari.

Art. 8tOve occorreranno variazioni, soppressioni od aggiunte
dVeonsiderevole entità a progetti già approvati, verrà compilato
apposito progetto supplementare, con le regole dei progetti defi-
nitivi.
Art. 86. I documenti del progetto supplementare saranno rife-
fi o coordinati con quelli del progetto, primitivo.
I novelli disegni, il computo metrico, le analisi e la stima do-

v¾nno contenere il paragone con il lavoro primitivo, in modo che
lucidamente appaiano le differenze.
Il capitolato indieherà le modificazioni dei soli patti riferibili ai

fatii variati.
SEZIONE V - Progetti per opere cosasortill e connunali.

Art. 87. I progetti definitivi per la costruzione delle strade con-
sortili e comunali conterranno i seguenti allegati:

a) Relazione;
b) Planimetria;
c) Profilo longitudinale;
d) Sezioni trasversali;
e) Disegni delle principali opere d'arte;
f) Computometrico dei lavori;
g)Æerizia per Poccupazione dei suoli;
h) Condizioni tecniche e speciali pel capitolato d'appalto.
. Art. 88. La relazione sarà redatta come quella richiesta
progetti definitivi provinciali.
9, R. - La planimetria mark prodotta in scala metrica non

minore di 1/2500, rimanendo identica la scala per i rilievi alti-

metrici.
E. - Art. 90. In ordine ai disegni, quelli dei'principali manu-

fatti saranno indispensabili, potendosi per i minori presentare dei
semplici moduli.
F. - Art. 91. ColPanalisi di prezzi unitari, il compato me-

' trico di tutte lo qualità dei lavori conterrà la corrispondente stima
di essi.
G. - Art. 92.La perizia delle occupazioni di suolo, inserviente

di base, ove occorra, anche al processo di espropriazione di pub-
blica utilità, conterrà i dati e le condizioni prescritti nel consi-
mile documento indicato nelPart. 63 per i progetti definitivi, ag-
giuntavi altra colonna.
H. - Art. 93. Il capitolato d'appalto verserà principalmente

sulle condizioni tecniche dell'opera progettata.
Art. 94. I progetti di restauro e sistemazione saranno composti

dei documenti dell'art. 90, meno i rilievi altimetrici e planime-
trici, quante volte la necessità non lo richiedesse.
Art. 95. Qualora occorrerà fornirsi di un progetto di massima

per decidere l'andamento generale delle strade consortili e di una

qualunque strada comunale, i dati del detto progetto si potranno
limitare alla relazione, al piano generale indicativo, al calcolo
sommario della.spesa, alla topografia ed al profilo.
Art. 96. Sulle stra le indicate kel precedente articolo, ove oe-

correra fare variazioni, i relativi progetti supplementari, tenendo
a base i documenti riebiesti dagli articoli 9L e seguenti, saranno
formati sulle norme dette nellart. 90 per i progetti supplemen-
tari delle opere provinciali.
Art. 97. Di regola ai progetti definitivi delle strade di cui è caso

nella presente sezione; sarà aggiunta la stima ed il capitolato per
la definitiva manutenzione di essa, contemplandone lasdurata.
Art. 98. La forma materiale degli alligati dei progetti così per

le strade consortili, come per le strade comunali, sarà quella pre-
scritta dal regolamento 11 aprile 1870per le strade obbligatorie.

SEZIONE ŸI. -- RegOle per la direzÛOne $O€Rica dei IRWOri

di costruzione e contablHtà delle opere.

Art. 99. Partecipata alPassuntore ed all'ufficio tecnico l'appro-
vazione del contratto d'appalto, 11 dapo del detto ufficio destinerk
Pingegnere d rettore che sarkgeféubileente ikyogettista.
Art. 100. Costui, senza ritardo; tenherà Roprg1nogo e compi-

lato il verbale di consegna, di eni all'articoloo198, procederà al-
l'assegnazion%, mediante traceielind delPandamento stradale, se-
gnando con marche stabili di mutâtura e picchettiaiferibili ai
capi-saldi, tutti i particolari necessari all'esatta esecuzione del

progetto, in maniera da trovare sul terreno il riscontra se siasi o

no l'appaltatore iiniformato alla eseduzione ordinatagli.

TITOLO II.

Hantenimento e riparazioni.
Caro I. - Progetti di mantenimento per le strade

prav(ne.ali.
Art. 101. Per base dello appalto di mantenimento delle strade

sarà elevato apposito progetto, che si comporrà delle parti se-
guenti:

a) Relazione spiegativa;
b) Descrizione della strada;
c) Computo metrico del materiale bisognevole a ristaurare il

consumo annuale ;
d) Computo metrico delle riparazioni ai Belciati, ed opeí·e

d'arte;
e) Computo metrico della mano d'opera dei lavori diversi;
f) Analisi dei prezzi; '

g) Stima;
h) Capitolato speciale.
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A. - Art. 102. La relazione spiegativa conterra l ragioni
che determinano*la scelta dei nateriali che si dovranno usaro;
quelle sopra cui si fonda la previsione dello estaglio del cottimo,
se è primo mantenimento dopo la hostriizione; e le differen e clie
motiyano la varieià dello estaglio dal primo appalto rimpetto al
novello a farsi.

.

Art. 103. Quando il mantenimento dovrà farsi col matódo così
detto misto s'indicheranno i motivi del numero dei cantonieri
d'adoperarsi, ovvero le variazioni del niimero di essi, trattandosi
di mantenimenti consecutivi, e di ogni altra spesa co templata
nel progetto
R. - Art. 104 La descrizione della strada sia che si appalti

a cottime, sia col metodo della fornitura, indieherà l'esposiäione
di essa, la natura del suolo, l'entità del traflico ed ogni altra cir-

costaraa, che, potesse avere influenza- a determinare la speso di

managepione,
Art. 105. Quando verrà adoperato l'appalto a corpo, il vefbalo

della misura floale o della descrizione, con le sezioni traversali
dimostratite delle forme del Iliano stradale, o con la determina-
EiOBO dellO ÎOrma O dBÌle dimeBSiOhi60116 opere d'arte, formeranno
i documenti per determinare come il manutentare debba conser-

varla. La descrizione verrà soltanto fatta, come nello articolose-
guente, gliando, nel periodo defi'appalto, la strada abbia subita
una rettificazione,
Art 10fi. Landescrizione del progetto per i mantenimenti col si-

stema miifo,poyterrà in apposito fascicolo le indicazioni e mianre
della sagoma e dale, ed i particolari intorno alle opere d'arte;
secondo le indicaziorii dello articolo antecedente.
IaÈidhérá del pari il numero, Ja quantità, la dimensione e lo

stato dell piantagioni, 14 minuta dimensiona e descrizione degli
spazi accessop Lp stpaso sarà fatto per le case cantoniere lungo
la stra oggigltgoggetto ghe appartenga alla provincia.
Art. Í07 F gggþg ppll descriziones in qualunque modo si

eserciti il my ergigpýgo,gpuno descrittela cave per la estra-
zione del níafeixale, indicandosi il sito, la superficie e la quantità
del materiale da,estrarsene, non che la estensione del tratto ao cui
ciascuna cava si assegna.
0. - Art. 108. Saranno pei progetti di mantenimento, qua-

lunque sia il motpdo d'appalto, elevati a computi metrici, così per
le riparaziongp]lasopereß'grim, come per la mano d'opera fissa, ed
eventuale, dovendo anche il manutentore a cottimo•tenere luogo
lo stradale un coinpetente numero di stradainoli.
Art. 109. Quando però il mantenimento si fa col metodo misto,

il progetto distinguerà in categorie differenti la previsione dei la-
vori a corpo, da quelli a misura.
Del pari, in questa ipotesi, uaranno distinti i mezzi di opere che

rimangono a carico dell'Amministrazione, da quelli che saranno
di carico dello aÑÙtaf
D. -Àrt. 110 Ilanalisi dei prezzi sarà.fatta con le norme sta-

hilite noi.progetti per le costruzioni.
E. - Art. 111. La stim che sarà il risultato del computome-

trico e delle analisi, sarà distinta colle categorie seguenti:
1. Provista di materiale;
2. Riparazioni ordinarie ed eventuali alle opere d¾rte;
3. Mano d'opera per impiego dei materiali e per altre cure di

mantenimento;
4. Salarie agli stradailioli fissi.

Allorchè si tratt.i di progetto di mantenimento a metodo misto,
saranno aggiunto queste altre categorie :

5. Salario dhi cantonieri, separando la parte a carico della
Amministrazione e la parte a carico dell'appaltatore;

6. Somministrazione dei mezzi d'opera sussidiaria a prezzo di
elenco;

7. Anticipazione da farsi dall'appaltatore.

F ik. 112. Il cãþitoläto speciale di appalto determinark
ogni partiedlatit¥ölf il ridiiteliGnontà, e gli obblighi della im-
presa, che abbia attinepzasparticolare alPopera, ed ni äiiantõW
mento, in rapporto a quelle condizioni eg>atti, che non häimd þò
tuto formare oggetto del capitulato noi'male

delle strade comunali e consortili, e intui o aëa
di esse.

Art. 113. Il mantenimento pensiffatte strad d e r r -

tivato mediante analogo progetto.
Art, 114: Il progetto dovrà preféribilmelità es Ñre élevato dà

iiigegneri, i quali in modo soddistinenta abbiano pÃ o allÄ
compilazione dei progetti di altre Atrade provinciali, o comunali
obbligatorie o fanoltative.
Art. 115. Tanto per le une che per le altre siirade quando non

sorpassano chilometri quanro, iÏ 1 ogefto consisterà soltánto
nella relazione, nella stima e nel capitolato speciale d'appalto.:
Per le strade di maggiore estensione il progetto sarà compilató

a tenore degli articoli 57 e seguenti.
Art. 116. In tutti i casi i progetti es anno sottoritessi allg-

provazione della Deputazione, inteso Pyfficio tecnico proviñeiÀle.
Art. 11L Per le strade comunali e cónsortili il manienimento

si appalterà sempre a cottia esåhäil inéto o misto.
Art. 118. Saranno adoporati stadonari tanto per le strgde udn-

sortili che per le comunali.
Art. 119. Le riparazioni straÀrdinarie sulle strade consofülÏ

comunali saranno regolatecon la medesimaprescrizio par quéllä
occorrenti per le abrade provinciali

TITOLO III.

Surreglianza stradale.
CAro I. - ßorveglianza per le costruzioni epel mantenimento

delle strade provinciali.
Art. 120. In ogni anno il direttord dolPufficio tecnibo dovrà fare

una visita generale alle siráne, e riferirrte perdarne conto al Con-
siglio provinciale nel rapporto aniministrativo.
Art. 121. Ordinerà del pari delle ispezioni saltuarie, e di esse,

all'oëcorrenza, terrà ragione nel rapporto bimestrale, richiesto dal
regolamento interno della Deputazione provinciale,
Art. 122. Effetto speciale della sorveglianza dell sitádédà¾

quello di rilevare le contravvenzioni alla polizia stradale.
Sono gli ingegneri, i cantonieri e gli stradainoli nell'obbligé di

accertare le contravvenzioni relative, a tenore e per gli effetti
della legge del 25 marzo 1865, allegato P, e del regolamento $ël
15 novembre 1868.

Caro IÏ. - ßorveglianza per la costruzione e mantenimento
delle strade consortili e comunali.

Art. 128. La sorveglianza delle stra e consortili, tanto per la
costruzione, che pel mantenimento, è affidata all'inbregnere prou
prio del Consorzio.
La nomina di un ingegnere ordinario è obbligatoria, ed è fatta

dall'assemblea generale del Consorzio; ò parimenti obbligatoria la
nomina di un ingegnere per sovrintendere alle costruzioni e man-
tenimento delle strade comunali, potendo i comuni ohe lmano un
ristretto numero di chilometri di strade unirsi in Consorzio, ed
affidare ad un solo agente tecnico tale servizio, ripartendone pro-
.porzionatamente lo spesato, e non provvedendo a ciò i Consorzi e
i comuni, sarà d'ufBoio provveduto dallaJ)eputazione provinciale.
Art. 124. Trattandosi di costruzione in cui la provincia aco 1-

corre sempliceinente, la sorveglianza per la costruz'one sarà eser-
citata dall'ufficio tecnico che interverrà negli scandagh e nel col-
laudo finale assieme con un delegato d4 Oonsiglio d'amministra-
zione deLConsorzio, e del sindaco del comune più interessato -in
ragione della quota consortile.
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Qualor ala Ileputazione ovíncialm useutna af 86 lkmministra- IÉ MINIŠTRO DË1LA ISTRUZIONE PUBBLICA
mione del Qagsorzio ai termintdi leggeils sorireglisuia per Tâ co· Veduti gli articoli 1 e 12 del regolamento approvato col R. de-struzione e pel mantenimento della strädiconsortiÏe sark pfati- creto 10 maggio 1877;
catagglesid niiche norme deicapo preesdente Vedátà Ñetruzione approvata col ðecreto MinistefiàÏ 24 man
ArW211. Nel gasa che:Ik Ootisorzio-costi dellroolatassediakionb go 18Ý7,

.dei comuni; se trattasi di costruzione, la sorvegliandordinante Decreta:
permanente è attribuita ei sindaci della località che le stradiat- 16 Per l'anno 1879 le sessioni straordinarie di esami pél c ife-traversano.

rimento dei diplomi di abilitazione alPinsegnamento liceúÏe e gin -Art 126. Per effetto delle afornie di sorveglianta anzidette, non nasiale e di alcune patenti relative alPinsegnament no afe o
potrà liberarsi all'assuntore del mantenimento dellestrade t6 tecnico del primo gràdo si teri·anno nellS RR.UniversÏlà di ÈSlo-sortilj alcuna quota di estaglio se non pervenga al Consiglio di gna, di Napoli, di Padova, di Palermo, dÌ Paviä, d(Pisa,i(Him(amministrazione rapporto favorevole sullo stato dellä strada' di Torino; nelPAccademÌa seientifico-letteraria di iblaile"; nålÍo
Questo rapporto dovra essere separato dal certificato dell'inge- Istituto.di studi superiori pratici e di perf zionamento in ÉÎ e,gnere del Consorzio. Soltanto nelle unsure e nei collandr, Loom- . . . .

missari destinati possono con la firma ai rispettivi verbali signifi- nel limiti corrispondenti alle Sezioni di magistero nora inti-
carne l'apptovazione. tuite.
Art. 127. Oltre gaanto è stabilito negli articoÌi preced Ë, la L'Universiin di Palermo, iridipendànteine to iial e sub Witaut

Deputazione potrà esercitare sulle strade comunali e consortili la di magistero, ha facoltà di tenere ýer l'anno 1819 ui siníUne
so,a alta sorveglianza mediante ispezioni straordinarie del suo uf straordinaria di esami di abilitazione all'inseý amá to ÏnáÑ:deficio feenico,

inferiore e superiore.Art. 1ÈS. Iiiáltre è messo ad obbligo delle Giunte comunali e
delle Aññninisfradioni corisortili di spedire alla Deputazione pel 2° Gli aspiranti, osservate le prescrizioni stabilite nel rggola-
1°1uglio di ogni armédei rappotti sulle proprie strade. mento, manderanna le 10-0 istanze entro il mese diiglÍo alla

Art. 129. Qtresti rapporfi*terranno ragione dalle costruzioni in Università o istituto superiore, ove intendono dimostenerfesame.
corso e di quelle da farsi, così di obbligatoria come di facoltativa 3° I rettori delle Universita o i capi degli Istituti sopramento-
costruzioner non che dello stato ed esigenze della manutenzione• vati faranno conoscere prima della fine di agosto agliispihatyää
I,rapporti saraAno controsegnati rispettivamente dagli incario siano ammessi agli esami,onde questi possano þreselitaidil"favoË$
cattordinari della sorveglianza stradaleye dalPingegnere che ne domestico, di cui è cenno nelliistruzione IFlitiale dâŸfi S$ eA SiiÃtiene il carico.

dato alla Commissione entro il mãs di ottobra.
Art. 130. La Deputazione, nella sua relazione amministrativa,

darà conto ogni anno al Odnsiglio provínciale delÏe éÌsultanze dei Quando non si possa concedere, per difetto=ál älenus de le coup
rápportî pridetti, indicando 11 noine di quelle Afimiinistrazioni dizioni stabilite dal rebrölaminto, faWifnis§iöne'al*aÑa ai
che non vi abbiano adempito ranrio notizia ai carididati nei ýià lidië ternfinÑ p"SiiŠl .

Essa regolerà eziandia di conseguenza quelle inisure che pätrà 4° La sessione per le provo che si teligonb iniiiiii ná
ordinare d'allicio o pi·ovocare dg prefetto secondo le r¾pettiva a iissione ävrà luogo durante il meså di noîòfábie.
tribuzioni nello ácopo del buorrassetto ed andamento della viabi. 5° Ai candidati che in seguito al giiidiziò fa raiole a olità comunale della provmeia.

et TITOLO W. fatto a casa vi siano ammessi, i rettori farau noËo in ah prm

«ý¢ uiii!¾6 e ore écon quali disbipline aWanlàògo'T difeYs el Ïàie
Art. 131. Per completamento delle disposizi ni det presànte re 6 Si avi·à ours che gli Altestati dirilasbÍnafûŸc WST

golamento ò conferita facoltà alla Deputazione provinciale di sta. esättamerite conformi alls disiiositione doñÈšë$tå 58Ï1 &Ëc
bilire: del citato regolamento 10 maggiol1877 "

1. Un capitolato normale per la costruzione delle opere pro-
Ymciah ;

2. ÛÅ capitolato norniale gier gli appalti dî mantenimento
3. $$ norme secondo le quali debbono essere organizzati i

cantonieri, il loro fornimento ed i loro obblighi e facoltà nei casi
che si adotti il mantenimento stradale a metodo misto;

4. Simili capitolati come nai numeri 1 e 2 per i comuni ed i
Consorzi.
Art. 182. Il presente rebrolamento sarà riveduto dopo 6 anni da

che entra in vigore.
Il Prefgo Presidente della Deputazione Provinciale

SENISR.

Visto d'ordine di S. My
11 Ministra ßegretario di ßtato pei Lavori Pubblici

R. MEZZANOTTE.

NOMINE; PROMOZIONI E I)ISPOSIZIONI

Disposizioni fatte nel personale dell'Amministra-
rione dei telegrafi:

noli Beeriti Ëfristeíiali dál 12 maggio 1879:
PellegriniSáv rio, ságnaÏatore semaforico, collocato a riposo ed

ammessaa far valere i propri titoli per la liguidazione di
quanto potrà spettargli a termini di legge;Terlizzi Leonardo, caposquadra, id. id. id.

Roma, 22 maggio 1879;
iministro:1f. CdÌÑNÒ

MINISTERO IIELLA ISTRUZIONE JUBRLICA

CONCORSO p67 88afne al poof0 di professðre ßffgofÀingrio
alla cattedra di disegno, d'ornato e di architettura, väcante
nella R. Università di Cagliari.
Ilimasto a vuoto ik concorso per filõ1i al postigprofessoi•e

straordinario alla cattedra di dise , ò¾rnato e di architettura,
vacante nella R. Università dit Ca i, okpei't¥il concórso per
esame alla cattedra medesima.
Le domande d'ammissione dovranno presentarsi al Ministero

BeÏla Publ>lica IdruzÏone a tutto il 10 agosto p. v., ed essere ac-

compagnate dalla fede di nascita e dalle attestazioni di moralità
Per coloro i quali già presero parte al concorso per titoli e si

presenteranno a questo per esame, sark tentito bonto anche dél
giudizio che fu dato sui titoli stessi. .

Ai detti concorrenti ed a coloro che anteriormente non concor-
sero per titoli sariconsentito di presentare insieme colla domanda
qualunque documento o titolo da essi creduto opportuno.
La prove avranno luogo nelle sale dell'Univeraità Romana e sa-

ranno date secondo le prescrizioni dell'art. 9 del regolamento ap-
provato col R. decreto 13 maggio 1875.

Roma, 4 aprile 1879.
Il Direttore Capo di Divisione

P. PanoA.
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CONCORSO per titoli al posto di professore straordinario alla
cattedra di fisica tecnico, vacante nella ßcuola d'applica-
elone pe gl'Inydyneki, änneskailla Regia Università di
Padov
A forma dell'art. 8 dèl·regolamento pei concorsi a cattedre uni-

versitarle, approvato col R. decreto 13 maggio 1875, à aperto il
concorso per la nomina di un profossore straordinario alla cat-

tedra di fisica tecnica, va anté nélla R. Scuola d'applicazione per
gli Ingegneri, axiheksa álla Ê. Uriiversità di Padova.
Il bote rso kvrà Iubgo per titoli.
Lo dömand& d'ammissione al concorso dovranno presentarsi al

Mihistero all Ëàbblica htruzione entro il giorno 15 del mese
di gingiîo 1879
I concorrenti dovranno unire alle domande i titoli che crede-

ranno adatti a fornire informazioni sulla loro condotta morale,
sulla loro attitudine didattica e sulla loro vita scientifica, della
quale dovranno inoltre presentare una succinta narrazione.
Royono ammessi i lavori täanoscritti.
Confiene che le pubblicazioni sieno presentate in 5 esemplari,

accià si possano distribuire simultaneamente ai componenti la
Cómmissione.

Rbma, 11 äptile 1879.
Il Direttofe°Capo di Divisione

P. Panos.

DIRE2ilONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

RinisteroedelsTesgry avendo fissato 11valore della lira ster-

4xypþgg gggfy ggggggi pagamento degli interessi delle

ogggag gypl pygoggglogardo_ (2p giugno eS2 luglio 1851)
ASkaavg eggy poragegre µ• giugno 1879, si segna in calee
aUa prese e Ì(tábeÌÍgel relativo conteggio da tenersi affissa

ho11e Casse è néllò Tesofene per norma dei ritentori delle cedole
(öoupons à vaglia) di detto prestito.
ŠÌ avverie ehe il cambio della lira sterlina si riferisce alPepocË

del paganiento delle cedöle senza distinzione di scadenza, cosicchè
le cedole digualÄnque semestre, pagate dal 1° giugno a tutto no-
vembie 1879; godrannadelltaggio fissato per detto semestre.
Dodesta,Intendenzamorrà compiacersi di comunicare un esem-

plagdegg pneentagllygipendente Cassa, ritirandone un cenno
d pricevuty

TAÉišLTÑ ggiea'Tio perle somme da pagani sullecedole
semeÄtraÑ kellé Ø$$lijaãiásì del prestito Anglo-Sardo 1851 a

no ninoiarëdaÞ1 gisiþño 1870.

VALORE VALORE RITENUTA SOMMA NETTA

ng > deL18 20 010 da pagarsi
per imposta per eiascuna

ciaséuna o dol clasenna ceddla
di rieelièzza cedola

in lire sterL in lire ital. mobile in lire ital.

25
- 685 » 90 42 594 58

B
. , 12, 10 842 50 - 45 21 291 29

Ø · $ 10 48 50 9 04 59 46

D 1 27 40 3 62 23 78

Firenze, il:26maggio.1879,
10Direffore Generale

Normi,

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

ËETTIFICA D'INTESTA2;IONE (3 pti ÚCaÑO9tg.
Si è dichiarato che la rendita seguente deÏ consolidato 5 per

cento, cioé: n. 594503 d'iscrizione sui rebristri della Direzioite Ge-
nerale, per lire 150, al nome di I aldi Giodonda, LàloviekeVit-
toria fu cav. avv. Ottaviano, domiciliate in Asti (Aloësandria),
minori, sotto la tutela del cav. Carlo Borgnini, sia staticosì in-
testata per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti

all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechè doveva in-
vece intestarsi a Iraldi Gioconda (il resto come sopfa),¾ere ýro-
prietarie della rendita stessas
A termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito Pubblico

si dillida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese
dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state

notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.
Firenze, li 2 maggio 1879.

Per il .Ùirettore Generak: Fampno.

PARTE NON UFFIŒALE

DI.ARIO: ESTERO

Il Times parlando delle relazioni tra la EraÑÊi PIngÈiÏ
terra allerma oËe se I goverm de Âne pysy non Ì1anno an-
cora potuto accordarsi su tutti i I>unti del programmi di
una azione politica comune in Orientertuttavia nulla è so-

pravvenuto fra loro che somigli ad una difficoltà diplo-
matica.
Il governo francese non ha sfattoerelativamente a, pna

azione comune negli-afferi egiziani, alguna poyosta che il

governo britannico non possa accettare.

L'Inghilterra riconosce che uno degli oggetti principali
della sua politica è il mantenimento non solo di semplici re-
lazioni amichevoli, ma di un accordo talmente intimo da as-

sicurare alle due potenze occidentali la parte piena ed in-

tera che loro compete nei consigli d'Europa.
" Quando il governo, diãe il Times, eëita'ád acboglióte

certe idee che corrispondono perfettamente a cià Whe desi-

dera Topinione pubblica in Francia, i nostri vicini devono
renderci la giustizia di credere che vi sono delle ragio3ti 811-
periori le quäli giustificano queste esitanzé.

" È vero chè PInghilterra non hä esércitato in favore delle
rivendicazioni dei greci una pressione sulla Porta secondo i
desideri della Francia. Ma sebbene il nostro governo esiti ad

assumere'questo contegno nella cfisi attuale pure esso in

avvemre non compira meno il suo dovere. Inoltre, non andra
molto che su quêsta questione sara probabilmente conchiuso
un compromesso Ìl qualé doneilii tutti glÏ iindressi.

" D'altro canto vi donó huoite ragioni di credere che il go·
verno francese elabori un progetto il quale deve venire p,to·
posto alla adesione dell'InghÌltérra, e che avrebbe per scap,o
la istituzione di un rigorosissimo controllð eurbpeo sul·

Egitto.

Lo ßlandard rispondendo a i'ecenti -articoli dei Débats e
della RépuMigue esprime la speranza che il sentimentò di
irritazione suscitato in Fråncia contro PInghiltbrts et al-
merà presto.
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M)pigesto lato dglia Mpnica) dice lo-ßlandard, non siha
alcun desiderio di offendere le suscettivita del governo, nè
del pojàÍýŸràËcesË Šnaniò all'Eiftto Ïa FrààcÌa noiha al-
Ê¿n iñotÌŸò $1 édacãpire gelosie I?Ínghiltèrri non des'idera
ahtto di3rksf imare l'Egitto in una provincia britannica,
nidiimpegire jba laËrancia:tuteli sul Nilo i suoi legittimi
interessi.

Ïl Journ gþaint-Pétersbourg reca una relazione della
yisita fatta dal principeBattenberg a Livadia, e del ricevi-
mento della Deputazione bulgara. La relazione si- occupa
anche delle conferenze tenutesi circa all'organizzazione del

principato e dice che il viaggio del principe ha per iscopo di
lirendere dei concerti sullà situazione all'estero ed all'interno
del paese. Il principe prometterà di attenersi scrupolosa-
mente al trattato di Berlino, accennando alle condizioni in-
dispensabili per la pace d'Oriente, tra cui le principali sono:
la iÂààienziosa ättivaziö e della costituzione della Romelia
orieniile, il differimeilt6 dell'ingresso delle truppe turche
nel p sè, Ïa iÍoÏuzimielella qyistione dei confini ai Balcani,
l'organizzazione della 1Racedoriia sull'esempio di Candia, la
sistemazione dei confini tra la Bulgaria e la Dobrucia, la si-
stemazione della-navigazione nel Danubio e la demolizione
delle fortezze.

refandÃa ohikdà col dir che l'imperatore Alessandro
éÉËfikúcia nál piinciýe

n telegraminaathe la Politîsohe Geerespondent riceve da
Atent,iltVdatat28eaggio, annanzini che il governo ellenico
ha dato ai suoi rappresentanti all'estero l'ordine di dichia-
ääte ai gábinéti,i prèsso i quélisóno accreditati, che le dispo-
sizioni militari prese lungo i confini sono seinplici misure di
precauzione per il caso ohè si vérificasse la cessione territo-
TigleÆ gó¾erho grábo opina che, appunto per questo ! caso
ccõWa pfeide delle ihuráAifensive contro eventualimo-
Timenti albanesi.

Relativamente a questi provvedimenti militari della Grecia
ilrGÃ¾Œdi Parigi ha da Atene che la formazione di un campo
trincerato nell'Ifpiro è ufficialmente annunziata. Il campo
conterricirca ventimila uomini. Non appena formato vi en-
treranno undici battaglioni d'infanteria di linea, due bat-
taglioni di cacciatori, due squadroni di cavalleria, quattro
batterie d'artiglieria e due compagnie del genio.

Sulle inanifestazioni in favore della Grecia che ebbero

luogo a Janina e ad Arta, e di cui ha fatto cenno il telegrafo,
lo stesso Globe ha da Atene che il'giorno onomastico del re

Glorki una l'o11a cofisidèrevole di greci, ai quali si erano
uniti inólti mussulmani e israeliti, si è recata, dopo la cele-
br ne jlel Tedeum, sotto le finestre del console generale

il quale ríceveva le felicitazîoni del corpo conso-

le ÀÁtor iÀ ottomane e del clero ortodosso della città.
Ripefute grida di " Viva l'unione alla Grecia! Viva il re

Gioigio! ,, si fàceto udire. Dei forti distaccamenti di truppe
turche vi accorsero da ogni parte allo scopo di disperdere la
Á¾dn quelPietante apparve il console generale dellaGrecia,
4gi vista le truppe turche si sono fermate. Il console

es?xtòãganifgstanti a sciogliersi,•e questi obbedirono dopo
aver gridato un'ultima volta : * Viva la Grecia.

Lo stesso giorno una manifestazione analoga avevp luogo
ad Arta. Le truppe turche non sono upcite dglie loro cgeerme
sebbene tutta la popolagone d'Arta, riunita da prima nella
cattedrale e poi äl consolato di Grecia,siesprimesse inmodo
clamoroso in favore dell'annessiona dell piro alla Grecia.

Si scrive per telägraTo ða Pietroburgo, 18 maggio, alla
AgenziaHavas, che la stampa russa combattÈ eneigiðiinèntè
i progetti economici del princíÿe dí Rigitayck. ,

Anche la Norddeutsche Æ,lgemeine Zeifung di Berlino.ha
segnalato, non ha guari, lo strepite ehe si fa, neRa stampa
russa riguardo alla politica doganale dellaGermania, ed ha,
in risposta, afermato non trattarsi che di, colpirè di-.dir,itti
moderati alcuni pi·odotti di provenienza russa, e non esservi
in ció nullOhe possa Ïegittimare le lagnaine della stampa
russa.

Il Nord di Brusselle, rispondendo a sua voltgil giorri,ale
berlinese, osserva non esserd tanto Pepplidažiòne di tasse
moderate a certi prodotti rugsi È¾giomriingie] pipi di
Pietiohurgo e koscÈ ipiant iÍ limore di edehä giggjg
nell'imper ernianico una vera guerry i tariff Ì|,ca; prin-
cipale oþþiettivo sarebþe pppunto la Russia. * Si comprendp,
dice il Nord, come il modo in cui la Russia fu presa di.mira
nei discorsi ðel piiricipe di Bisniarck non übbia pofuto pas-
sare inosservato nei giornali russi. L'affermazione del can-

celliere germanic che la gusgia ei agigehisce gypese della
Germania doveva necessariamente provocare delle risposte.,,
Di fatti la Gazzeúa di Mosaa combatteknesta aff ma-

zione, esponendo le cifre coinparitive delf'espöi'eûzione e del-
l'importazione rueso-tedesca durskie il più Ëeberite périõdo
econoinÎcó. " Ad eccezione, scfívégdeto iärnaß, dell'a¶no
1877, clie coitituiscËiiS fenon,ieno is leig in oh í¾ir-
costanze ecceziona1Ï, e nel qualg,l'psppriaz one riissa in Ger-
mania ha ugerata,Pimportazipý _pgr 7 mÍÊgn i rubli,
Fopposto si è certamentegorificgtpoegin gynŠN POI=iffis
durante il periodo che corse tra il 184.ed>ita74 AelA815
la differenza a vantaggio delia§ermaniakdOle milioni di
rubli.11 totale di cinque anni, dal 1872 al 1816,:reca ung
differenza, sempre a vantaggió della Germània, di 38 mi-

lioni di rubli. Se si aggiungono a questo eccedente i coneide-
revoli benefigi che i commerciagi teggpþi ritragggno dell'uf--
ficio.di intermediari e commissiopggijrAí produttori russi e
l'estero, si vedra quanto sia poog egggtgl'affermare chp, lo
sviluppo industriale dellaRussia si operi a spese dei cappali
tedeschi. ,,
La maggior parte dei giornairussÌ poi esprime l'opinione

che senza preoccuparsi del principig della reciprocità, la
Russia, nell'introdurre dell¼ modificazioni nelle sue tariffe,
non dovrpbbe consultare che i propri interessi.

La Eorddeutsche Ælgemeine Zeitung annunzia che l'im-
peratore di Russia giungerà a Berlino il 9 giugno affine di
assistere alle nozze d'oro dell¶mperatore e dell'imperatrice
di Germania e passervi quattro o cinque giorni.
L'imperatore Alessandro si propone di invitate a Berlino

la grandachessa Maria Alexandrowna ed il di, lei sposo, il
duca di Ediinburgo.
S. M. sarà accompagnata dai suoi tre figli piii giovani.

Tuttipcende anno al palazzo dell'amþasciata di Russia. Il
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s gliit si cUni öÉÉÀ I Ï Ë$rilâÌrep f(ÍÊ 6ÈigÏÌÁËe á lidimento del regime che i demoáratiëi, unis fofth ciolti
Giers, delegato dilcavicelliere dell'impefo russo, iguali pren- dall'elemento militare, si propotigori d'inaugurár nl Sud.
derafilio a EWiill tiäÜËegfi ËlÛEighi ÈÁÏlË pitale.
Ë'iî$þ¿rätkiiè diuilËp-ÚngliÃrik ra ÅÁp i'èsentató Ella

solennità delle nozze oro, dei sovrani di Germania dålfar-
AGENZIA STEFANI)

ciducg Carlo utgi.

Il movimento di opinione che si à rivelato neg1ÌStati Uniti
a favore deí3iegí·i ï quali í recano in deidi i'iitiiliúÑ con-

diiiorii n¥gli!Statt déll'Of sii, àëiribra àŸëi grdãottà un erto

effaitömiitýrõþfië ari
Le viholddorii'Vdtàf il Ïa Òo eniibne dei ¼voro della

§allãia"dãÍ HisiigiþÏ còiki staii rapiiredentinti deÈe due
aûenfiËÏcánâ¾àÉ Ïë nfâno àã1Ïe disposikiËIli colicilianti e
la possibilità di un accontodainento che dispenserebbe il gol
rÃo ŠËljí firé i giàÏŸÍhiérveifto Ìedbrald di cui parläno
oriÈrinkŠîâlfe iieliiilíblíààni.
T IiËááÈetári rÍíliiiii a¾illsËuig liÃniio ÑoinyiÝeso 1 2iÑcúji

eftidi piéŸeriike conconcesslorii spóntanèëlemisure doercitivé.
PerdiŸèlil îrdiŠfÑrÍÏo ipËi ààÌle quÃÚ si tralia non ventiero
vôtatfèhidaÌ riŠli IlËariËi deÍla gránda pinyiriëfÑ fondini
fik, gikcËÌŒf i 11 il ebÌierà alla riliniëne 4116 wita pairié
passi qua tãÑaÃdinalÌä è senipficeillento apji fenfe.
Lo scogg dglla cötiyetiziorre età di offi·ire agli affriifcífi delle
garanziÙe gireats gÀrálikie furotto átcèitaÏe.
I proprietari lianiló dayytitàÊ' fiailcainenie fioËíÍSscilifó

öhe il liíaloáídiente dii ilegfi' N gilistìËbaî$ dãlÏè àÍËiebltà
della loto gesi¾iißW&offdfiitete åkllip asÍËbe giolifloa clié
ài ësefeitiëVa &&NiÌhlg/bŸt? id ÏÛËliti Qáiîidi sfiorio di-
chiarati ŠfdiitfÑ $Ñe%Ëe $È knio á Jiossibile, rimedió
agli abusilegãšŸati'àË11 ifampi negi•ofila, tra i quaÌi abusi
il principale è iiicontestabilmentà quello degÏí ee eaàivi kua-
dagni che dai negri pretendono ritratre i proþi·ietari dei
magazzini neiguili diisi sono ddstrèfËi' ad' apÿkovigionarsi.
I piäntäteti' liärìWinabitsid di aliitáÑe i liegri ad emanci-
þarsi IiëlÏ'âWÈnWicWo ã¶ã, ghißÏàiid loro la corkpera di
una gaff Ëèf láËÑËi Àssi cáÍiiiano di proteggerli nel
libero diáÊëi'ÈËÈËÌ¾È iAiÏîÏ politici, corábattendo le ten:
denze äuÑrÎ$ÈËiÌ l anifÄtano ancora ad intefvalli frá
isopraviAsiÏìi'ËãlÏa geliefazione del 1860. I negrisisono mo-
átrati soddisfifti.di gudste assicurazioni, ed il New-York
.Ëerpla di e ritulË gÍÑ.dË1 ¡igiÀoazione ehe la Converí-
Aiölle dhŸilËsínf/pŸóZiÎrÏi neißiid.
Il Nord considera come pogsibile che le concessiotti o piilt-

t'osto le pioinessè de iañtatori'ríon abbiano tiitta la.iinpor-
tanza chè lòfo attiibilihàeTÑerald. Il rînyvicinamento che

eëào considera cómiliná garÈÁsiË dÏ padificazÏone durevole è
senza dubbio d'dnit I¾ gi·ail"pilÑ ank áþþrentibniÄhe le

prossime elezioni pi•èsidenzililt ispirano al democratici del
Sud. Authé édllafibHR itasbilité di Ÿotò; i negri sarebbero
mye ýißffd ociitì61 iiii'oètà di Inexio terriÏ>ile di all

åtilik edritpagúÑði fi•\iþii& flidéfalif tò ààliiýýo d ll'alitago-
nismo sociale, i cui siirtomi cominciavano a destgré Patten- -

läne del-969d, Myebb'BiWàbutiliihËeiiië coiditivati i disegni .
dei teþubbliuani,'idislilèðifsglikW úl signož .11aþà di op.
porre il suoveto alPultimo$þl per,Éaft'ranö¿riibiitõ'degli elet-
tori del Sud da ogiii'vigflaizËIdflilii·e
Quantä alla diticefitPdi ilìÈs¾Êòfoi1iazidiré della raúzo ·

non si potrà, secondo il Nord, giudicarne che dopo il conso-

Itièdéfusi, 23. -- Uria d naissima pioggia di arena nera, pro-
vani nte dalPeruzione delPEtna, copre la città.
Washington, 27. - II Comitato della Camero per illivofi

piibblici approvò la relazione favorevole all'aggiornamento del
Congresso.
Il presidente Hayes porrà il suo veto alPapprovazione di questa

relazione.

Simla, 27. - Il trattato di pace fra l'Inghilterra e l'Afgbani,
stan stabilisce che, sarà conchiusa una Convenzione commerople
per un anno, che il territorio occupato dalle trugge inglegnog
ski•à anneno ai possedimenfi britannici, ma soltanto affdato gl-
l'Inghilterra, la quale consegnerà all'emiro l'ecceËöitÅËËen
trate. I/Inghilterra pagherà purini sussi*diõ ahdiii$.**
Torino, 28. - Quantmigue laxylo'ggia cóntiini,T flådi"åoho

deeresciuti.
Il giornali pubbliesno desolanti notîziesiti d3íûiidell dañþÑgâë

e dei paesi inondati.
Il Monitore dellaßfradàFerrate; fiferendo i detíah'll doiŸ¤ Ëi

sulle ferrovi dice che continus Pinterenzione fra ©¾148Ad if
Deva e Asti-Castagnole-Cavallermaggioie-Alessandvik
Napoli,s2ß. --Arantieri aÆeggio di Calabria si séißtono al-

pune.scosse di ternmoto. Una:pioggia di läpilli proveníante dal-
Etna copriya lycittà
La fregata GaribaWi, comandante Morín, è partita per una

crocièra pelle acque del Chill.
New-York, 25. -R vapore Peloro, della Societh Florio, è

partito per Gihilterra.
IVAw-York, 27. - Oggi è arrivato il vapore Solunto, della

Società Florio.

Gibilterra, 26. - Proveniente dalla Plata, è arrivato il po-
stale ßud America, della Societh Lavarello, e ripartirà domattina
dirottamente per Genova.

Vienna, 28. - La Corrispondenza politica há da B"elgralÍo,'in
data del 28 :
« L'inviato turco Berniet pascià sta negoziando per la conbhin-

sione di un trattato di commercio serbo-turco.
« Sermet parte domani per Nissa, per consegnare le due creden-

siali al Principe Milano. , ,

,-
,

, :

« Ristic riensa di concedere l'exepatur a Nicolaides, ÔoßÑáfe
turco a Nissa, e domanda che si conchinda prima una cóhydúzione
consolare, L quale permetta alla Serbia di stabilire sconsolati «

Novi-Bazar, a Pristina e a Prizreadj.
« Fremy presentò al gov rng an progeWq par la creazione di

una Banoa unziondle serba ogn un capitale di 309 milioni di
franchi. » ,e « ,

Bagusa, 28. - La CommišsÌ<me per le frontiere del-Monte
negro incontrò una opposTsion nei turchi riguattop))aggggopd
di Skala-Hehn. I hoBmkati rifoMaidid) Sentarged attengon
istruzioni dai loi·iiñàpe¾ivi gÑ€rni.
CostaintinopóliySRJalbriimättitiiÌéi$ a g nsa

Hermanly,.sullatfrontieridolla Romelia. LWheputazionò ig4igeg
la quale atteúddvaAlelAlíascià, vademlo ghe egli poi¾v,agljpg
deliberò diëritirarsi. Dopo älänna-frat afive, li ha y utig
vere la Deputaz one.
Allorebè Aleko giunse a Päpažli,11 canëeillerigg ge r j . O

lepine e molti notabili gli fecerà conoscere Tiigitiztoñ'e prô o a

dal fez, quindi Aleko decise di mettersi il kalpaha bulgaro.
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Aleke panik fii äâãölfö~c riáõdlånazioril lungo tutte le strade

pereprse. Egli giunse amezzodi a F4ippopoli in mezzo ad entusia-
sticËÙ"¿ácliniaziong Vimprgsione prodotta fra la popolazione è
eccelÌeße.

NOTÏË¾Ë DIV'EIRSE

Regia Harina. - Il R. piroscafo Muraño ha ripreso la sta-
zione di Livorno il giorno liiedesimo.
Il 6 giugno prossimo eritrerà iri arrhaniento a Någoli il R. pi-

roscafp Authion, al comando del capitano di corvetta sÍgnoÑ. B.
Mirabello.

Terremoto. - Ieri, scrive la Gausetta di Messina del 27
corrente,.verso le ore 1 1(2 pom., si qvvertì una forte scossa di
terremoto in senso ondulatorio.
Questa scossa era il segnale di allarme che dava il superbo

Etna, dal quale, verso le ore 2, cominciava una eruzione che mi-
naecia d'ingigantirfd dal lato sud per esservisi accusatar l'apertura
di due nuove bocche.

Sinistri marittlml. - Telegrafano dá Alarsiglia il ventisei
maggio e
a Il pireseafo Artois, dells Società dei trasporti marittimi, di-

retto per l'Algeria¿ queata malie, alle ore due circa, fra il castello
d'IfeFrioul,shhordòilbrick f9¿neesh Cóéfince-eniMarie, pro-
veniente daÆropiano. II briek cólò a4ondo iiiiniediatamente, ma
il suo equipaggio fu salvato, e l'Artois rientrò in yoŸto ýer fipá-
rare le sue avarie.

Gli éäer izi pericolosi. - Leggiamo nei giornali inglesi
che, nollÀ àËseguta di venerdì passato, Ïa Camera:dei lorgi votò
la seconda 12tturä di un progettË Ai legge (bill)jovagosalliini-
ziativa del conte De la Warr, che vieta assolut4mente di far fa e

a fineinlii meno clié quattordicemii e rå zÍ ginnastici origli,ogi,
quali sono, per esenípio, i voli aerei dä un trapezio all'al re, e pas
seggiate sn11e corde tese, ece., ecc.
Il nuovo piogetto di legge che è appoggiitä dal gå elim,.san-

ziona delle pene da infliggere ai direttori di compigni equeätri e
brinnastiche, ai genitori ed ai tutori che avessero speculato sit quei
fanciulli, o che li avessaro, guidati male.

L'eruzione delPEtna., Dall'egregio professore O. Sil-
vestri riceviamo da Catania, in data del 22 maggio, le seguenti
notizie i

« In questi ultimi giorni.una nuova fasa di energica attività é
sopraŸëèitÍta neÍla eruzione di fango dell'Etna. Dopo il decrescia
inento dei fenomeni erottivi di cui diedi un cenno nelle ultimé no-
tizie da me comunicate, la eruzione h¾ ripreso .vigore per mezzo
di un solo eniter apertosi nella parte pÏù bassa del bacino drut-
tivo. Qaesta,cratere vuomita con strepito un grande-volume di
fango m lio denso, salato e fumante (come 2iël primo yefiodo del
fenomeno) e il fango è spinto al di fuori costituendo una fontana
intermittente, ora in forma di colonnar che si è veduta ascendère
fino a 7 ei 8 metri di altezza sul livello del suolo, ora in forma di
grandi vespiche rigonfiate dai gas, le quali via via si dilatanog fin-
chè si rompono esplodendo. La materia che à già upcita dal cra
tere hagrmatp agguigrynelmoso che continuamerite alimelitåto
Beorre per lungo corso, invadendo le sottostanti campagne e intio-
ducendosi nei canali d'irrigazione giunge fino a 5 a 6 chilouïetri
di distanzi I proprietari e contadini iiiteressati sono in allai·me,
ed aiutalidosÏ reciprocamente tentano di scongiurare il danno o

diminuirlo per quanto è possibile, accumulando pietre per for-
nare degli aigini capaci d'impedire la diffusione della fluentema-
teria sai loro coltivati.

Analágamerite a quello che avviene nelle eruzioni di lava che
scoppiano ai fianchi dell'Etna, è da presagii•e chequesto sfogo, che
A è aperio un adito in un punto più basso del bacino erottivo, sia
.l'ultima manifestazione del fenomeno, che conta gik 6 mesi d'in-
cessante ítività. »

I sovrani d'Inghilterra. - Ïn occasione dell'anniversafio*
della naseita di S. M. la regina Vittäri entrata test nel suo
sessantesimo anno, il Galignani's .2Ifbisen.pji noli cià, dopo clie i
Normanni conquistarono l'Inghilterra, solamente trndici sofrãiis
furono piil che sessagenari, vale a dire: Euriõõ Poke #ihde6Ý nr

Enrico ÏII, 65; Edoardol, 67; Edoardo III,4& la regiruk EÏi
sabetta 9; Giacomo II, 68 Giorgio I, 67;,OiorgiatifyW; Gi
gio III, 82 ; Giorgio IV, 68 e Gugliehng 1¾, 72 annii h
- Il 20 giugno prossimo venturo, la reging Xittoriamotopirà 11
suo quakantaduesimo anno di rebrño. La ptoria d!Inglijltega re
gistra sölankente i noini di quattro sovrani ileniipeggoyperà
quella durata, cioè: Enricò TII àÛe re 6 an ; goagogII
50 anni; la regina Elisabetta, antig Gioi lo Ú agni.
Baldomera Larra. - Alla Rép lignmËrançai telègu
ano da Madrid il26 maýgio: agog nya la
« Ila ignò ÅlËKméra Larra, che avevgjonþ¾ogd id ún a

Banca di depósiti (Ëända «àura) che pabrag 4ppþý§§g imri n

teresse extra-legale, e che era icompirsa go t grigggje
somme che le erano state affidato; edsdid stat scopgrta eg arr
stata a Parigi ove viveva sotto altivo tion Ñ trâ¾ offátÂ &
drid ove venne processata e condannata a seinmii d Inálone.

« Il suo segretario, che venne predeë§ätd Ñsjief a a

solto. »

Decessi. - Un telegramina spedit difáfth di P pe iÍ
26 maggio, ai giornali di Parigi Ëinin íà i rikrtÑÄSE c nË de

Rochechouart, ministro tilenipotenkiaffio di FFGil îŸþËèÑU få rei
pubblica di HaThi.

Ilttime del fnImine. - NeÍl'Êco del Taro si legge :
Giovedì scorso, mentre il parroco di Masanti, su quel di Be-

donia, stava celebrando, un fulmine cadde nella chiesa. Fa grande
lo spavento, ed anche si ebbe a lamentare qualche disgrazia.
Quattro persone rimasero ferite, compreso il sacerdote, che ri-
Portò diverse scottature alle gambé ed all'åddotiie.
Not¡Ete drafitilin

- Le e razzate i glesi Minotaur, De-
ee e ß¾¾aú¾ lasciarono la rada di Palermo il 26 corrente.
a galleria del Gottardo. - Leggiamo nel Joural deGenève dii i liinella settimana decorsa il progresso dei lavori

del trafoÃ& helÏa galleria del Gottardo fu di metri 33 60 dalla
Pute di UËàciëÙif e di metri 33 40 dalla parte di Airolo. Totale7 metri.11eàiËqiotáiana 9 metri e 55 centimetri.

er terminare la alleria di direzione rity gonoacera da fo-

AVVIS

I signori che desiderano di associarsi ë quelli ai qualis
scade col 31 maggio.1879, e che intendono di rimrovare
la loro associazione, sono pregati di farlo sollecitamente, per
evitare ritardi od interruzioni nella spedizione del Giornales
Raccomandasi di unire la fascia alle lettere di reclamo e

di riconferma di associazione.
Le domande di associazione e di inserzione con vaglia

postale in piego afrancato o con higÏiettÌ di Banca in piego
afrancato e racconwndato od assicurato, debbono essere
indirizzate esclusivamente all' ANIMINISTRAZIONE della
Gazzetta Ufßciale, in Roma, via della Missione, n. 3-A.
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MINISTERO DELLA MARINA

Utillelo eeni.ra e megeorologico
Firenze, 28 Ihaggio 1879 (ore 16 40).

Cielo coperto con pioggem quasi tutta l'Italia superiore e cen-

.brale e sul golfo di Napoli; nuvoloso in Sicilia; sereno in Sarde-
gna e sull'Adriatico inferiore. Mare agitato alle bocchállel he
þlIP Palmaria a Civitaveeohia Venti di levante e scirocco fre-

achi ejotti in questi paraggi, a Genova e a Moneglieri; libeecio
forte à Rimini. Barometro alzato da 2 a 4 mm., tranne in Sarde-

gna e nella Sicilia occidentale ov'è leggermente abbassato. Mon-.
c Ä DagÏ¾arg5(; Röga Cap leuca e P¼rto Empedocle 760
m baroniëtro seego 8 Snio, a Bregenz (Tiro1ð) Iei piogge in
un i täti il fíbrd a centro d'Italia; piuttosto forti nelÏ'ilto Pie-
iii$ e nel Vaneid Stiaoïdinaris inondazione del Po nelle viei-
nanze diËon alÏÑi. È probabile ähe i venti retrocedano da libee-
ci vërso memogiorno, soirocco e levante, ed aumentîno di forza in
diversi luoghi. Tempo vario coti piogge in alcuni paesi del sud.

Osserutorio del Collegio Roniano -- 28 maggio 1879.
Aranzza om.I.A STAETONE m 65.

7 antim. Mezzodi 3 pom. O poni.

Barometro ridotto if>0,3 760,7 760,2 TÖ,0
a Oo e almare

Termomet.esterno 1&,7 20,0 20,7 18,0
(centigrado)

Umiditå relativa... 78 56 33 53

Umidità assoluta... - 9,81 9,65 9,74 8,13

Anemoscopige vel. ESE. 10 S. 30 B. 32 S. 21
orar.media Inkil.
Stato del cielo ..;..1. 7. cirro- Se cirro- 10. ooperto 6. cirro-

cumuli cumuli strati

OSSERŸAEIONI DIVERSE
(Dalle 9 pom. del giorno precedente alle 9 pom. del corrente)

Termometro: Massimo == 21,0 0.- 16,8 B. I Minimo= 18,0 0.•..10 4 R.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA
del dì 29 maggio 1879.

Talere
.
Valore CONTANTI FINE 00RBENTE FINE PROSSIMO

GODIMENTO
I0miltÏ0 Tof!8Ê0

LETTERA DA RÕ LETTERA DANARO LETTERA DAN O

Bendita Etgliana 5 0 0 . . . . . . . . .

Dett dWtto Rothschild . . . . .

Prentito Nazionale . . . . . . . . . . . . . .

Dettä e‡to iccolipezzi. . , . . .

Dettà Abtfo illönaté . . . . . .

Obb gazioni Beni õeiefiástibi 5 0/0 -. .

ziöidWeglaOdinterëàaita de'Tábacchi
Obbligažioni dette 6 0/0 . . . . . . . . . .

Rendita Austriaca . . . . . . . . . . . . . .

Ohbligazioni Municipio di Roma. . . . .

Manca Nakionale Italiana . . . . . . . . .

BàgegRömana................
Banea Nazionare Toscana . . . . . . . . .

ancarneneral¢i . . . . . . . . . . .

SocietàGen.AÇggd. sMoþiliareItaliano
Cartelle Credito Fondiai'Io Bånco Santo

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . , ,

Stíàile Ferrata Meridiónali . . . . . . .

Obbligatioffi'R&tfè & . . . i . . . . . .

Buoni Meridionali 6 per cento (oro) . .

ObbI. Alta Italia Ferr. Pontebba . . . .

Obblig. Ferrovie Sardenuova emies.3 010
Así Str. fair. Palermo Hareala--Trapani
Boeletà Romatia delle iniere di fer&
Società Anglo-Romana per Iglumina-

stoneaGas . ............

Societidell'Acqua Pia antica Marcia . .

Gas di Civitavenchia . . , , . . . . . . . .

PioOstienset.................

1•Inglio 1879 -

1•ottobre1879 -

16 aprile 1879 -

1• dicembre 1878 -
10 aprile 1879 -

lo gennËio 1879 500 -
n

500 -

16 gennaio 1879 500 -
1• luglio 1878 1000 -
1 gennaio 1879 1000 -
- 1000 -

1 gennaio 1879 500 -

n 500 -

1• aprile 1899 500 -
1• gennaio 1876 250 -
10 aprile 1866 500 -
16 gennaio 1873 500 -
10 gennaio 1879 500 -
1• ottobre 1878 500 -
1• gennaio 1879 500 -

500 -
1° aprilË 1879 500 -
16 gennaio 1879 500 -
- 537 50

1© gennaio 1879 500 -

- 500 -
- 430 -

- 86 20

- 94 50

350 - - i

750 - - -

1000 - -
-

700 - - -

250 - 520 -
400 - - -

250 - -
-

500 - - -

500 - - -

500 - -
-

500 - - -

587 50 - -

500 - 646 -
500 - - -

500 - - -

430 - - -

86 15 - - - - -

Gidä -- -- -- -- --
- -- - -- -- 103-

--
--
-- -- -- A60-

-- -- -- -- -- 2200-
-- -- -- -- -- 1201

&19 75 620 25 619 75 - - -

-- -- -- 260

-- -- -- -- -- 80

CAÈ BI GIORNI LETTERA DANARO IORÏIBÌO I O

Ps•eeef fattit

Pari , , , , , , . , , , . . . . . .
90 108 75 108 50 - -

5 010 - 2· semestre 1879: 86 17 112 cont.

L orne
, ,

. . .
"
- 5 010 - 16 semagtre 1879: BB 45)iquid. - 88 65, 67, 70 fine pr.

dra................. 90 2785 2780 -- Oro2193.
usta................. 90 -- -- --
enna , , . . . , , , , , , , , , , , , 90 -- - - - - Prestito romanor BÏount 9 50,
este......... ......

90 -- -- --
Banca Generale 520 cent liquid.

Oro, pezzL da 20 fire . . . . . . - 21 94 21 92 - -
B ßhgado A. PIERI.

Soonto di Banca . . . . . . , , . ,
- - - - -

B Ddteído di Borser Ë. qNG
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ÎßŠÌ (11 Ág ËÀri ircondaÔìo Ài Lanus i INTENDENZA DI FINANZA IN UDINE
CORXNE ARZANA 1 uw

Kalso d' A sta. '6""" **"'"" """" "?"***' "©°reo vel eenferimento delle seguenti
rivendite dr .gener)Ai privative vacanti in questa provincir:

Inteeecuzione alle e ágigliari delibera ioni30 marz¥í878 e 24 novembre 1877 1. Rivendita,in 8, Paolg,Jragonnadel gamune di Morsano, assegnata per le
debitamgnte approvate galla Deputazione provincialenla Giugta comunale d' leve al mágazzino di S. Vito, e del presunto annuo reddito lordo di lire 180.
Arána pfbeederà nel giorno 12 giugno p. v.,alle11antimerþiiane, e nell'aul" 2. Rivendita in 8. Óia onio, frazione del opiqune di Ragogos aÃžegnata
delig adunanze consigliari, alla vendita dei sottoindicati beni di proprietà per lo Ìeve al iniga Ino di S Daniele, e del presunto annua fèddito lordo dicomannie tire 27 it.
I et à la o tinzioene d ca e V rgi e aardà aperta sul prezzo 3. Riven ta in Pioyegagrazioge del comune di Gemona, a per le

.Ilimpdrto del presso la seguito alla ennitiva aggiudicazione verrà versate leve al mágazzino di Gemona, e dél presunto anhuo redditó lordo di lire2t0.
sello Caestcomunale non appena garà resp esecutorio il contratto di comy

4. Rivenditg in,Campagga, frazione delsearggae di Mangggo, assegnata per
pravendita mediante la superiore äpprovatione. le lèie al m dìžiño di Miniaio,'e dei presunto annuo redditõlordoÀfÏ,.50.
ligermine utile alla preedatszione geh'qgena di ampento, non inferiore al ARivendita in Lumignahogifrazione Rël humane di; Failacd'Udingdise-

ventesimo Ael tirezzo di pggiudicazionerscidrà il 27 dello stesso mese di giu- ganta per le leve al magazzino di Udine, e del presnato annuo reddito lorto
gnò p. v., âlle ore 2 pome disne.

di lire 201 84.
O i a l'a oyLå de ocq re nella segreteria comunale alPatto 6. Rivendita n. 1 in Sacile, via Vittorio Emanuele, assegnata per le leve al

ttà Ïe a re ceiñÏzioni e gli altri capitoli sono ostensibili núÏlaieÔeterii magazzino di Satile, e del preáguto annuo ë¿dilitoi lprde di lfre 748 90
lannielliale iei giorni ed ore d'àÏIielo. 7. Rivendita in Bressa, frazione del comune Æ Campoformido ass€gnata
Arzana, 15 aprile 1879. per le leve al magazzino di Udine, e del presanto annuo.reddito lordo di

Per il it. di ßindaco: MABIA Segretario, lire 108 96.
8, Jtivendita in Andnine, frazione del comune,pi Vitood'Aplogggeseggatarper

LUOGO QÍ IÂTÀ '8IËEliFICÐ ie leve al magazzino di Spilimbergo, e del presunto annuo readito lordo df

ov'è Pinimobile dell' immobile ¯¯ VALORE 0ËÑ3ÍT0 tir9e vebnÀita in Sottomonte, frazione del comune di Meduno, assegnata per
Ettate Are te leve al magazzino di Spilimbergo, e del presunto annuo reddito lordo di

ulollo .

Ìt abàifero . . 1 lirleŒ116 8e9ndita nel comune e capoluogo di Treppo Grande; asseg ta ger le
leve al magazzino di Tareento, e del presunjo anupo,.reddito lordo di L. 32935.

ecolÉ Ë .

Ahtandifero . . 8 65 11. ËIvendita in Canale S. Francesco, fraziono deÍ comune di Vito d'Asio,Pas6olo.. . . .
I 10

assegnata per le leve al magazzino di Spilimbergo, e del presunto annuo

Piãtis is is
. .

Ghiandifero . . 15 29 110,000 Ilþ00 reddito lordo di lire 78 ô0.
Pascolo. . . . 19 83 12. RivendÏía i fëÅaiils, tVadóne del comuné Ri häjo Carniño, assegnata

Saraxinu
. . .

Ghiändifero . . 7 32 per le leve al magassino di Comeglians, e del presa reddito lordo
Pascolg. . . . 2 30 di lire 125 64.

Niuda crobu . . Ghiandifero . ,
9 00 13. RIvendita þ Rorni Grande, fraziong delicomuß i one, assegnata

Quirra . . . . Atatono egascolo 1688 90 50,000 8 750 per le leve al magazzino di Pordenone, e del presunt angna redditó lordo di
Suplanualussara Aratorioe pascolo 1081 12 . 87,500 ) lire 299 36.

14. Rivendita in Sauris di Sotto, nel coniune di gaâria,ahsekoata pár1ë love
I C PT Ò DI C A T ANi A * """"'"° ai s.,e22., e «ei pre...t..,s... eaa anni, as iire si es.

15. Rivendita in Ospedaletto, frazione del pomuge gmpa,pesegnata per
le leve al mágazziao di Gemons, e del presunto annuo reddito Igrdo di fire 428 87.D IT per racostruzione a basolato lameo della 16. Rivendita in Cercivento Inferiore, comune di.Cercivento asegnata perAffi lifa da 'infies a della strads fittoria all'anÿQlo le leve atmagaziino di Tolmezzo,e del pre di lire205 74.

d-est del palazzo arcidescovile. Ti Ëivenillia in Ñillalta, fraäione del camune egnata é le

qqñosiirobede e colle fort déll'ásta pubblica alfappalto per la friec- leve al magazzino di S. Daniele, e del presuntomaava ) ydo dilire130.
oué d Ila agradh suddetta pecondo il relativo progetto estimativo com- 18. Rivendita in Lungis, frazione del comune di Socehièveyassegnata per le
dglt'ingegnere capo direttore delPußieio tecnico comunale cav. Apostolo leve allo spaccio all'ingrosso di Amgezsé, e del presunto annuŒreddito lordo
si eŒâcfa pubbitca ragione che11 di 11 del vegnente mese, alle ore di lire 167 42.
dianë, afra Itfogo nell'unicio di questa segreteria comunale, innanzi il 19. Riveadita in Plan delle Mirie, fragione del conianoNii Frisancq,.aAS*-
o l'åafess re che legalmente lo rappresenterà, il primo deliberamento gnata per le leve al magazzino di Raningo e del todtigt0 annuo feddito
tto nyþalt lordo di lire 42 72.

i incan a ran liiogp per eatigdene di candela vergine e ei osserve- 20. Rivendita in Avasinia, frazione AeL coni sgbis, assegnata
u te ltre prèscrmoni Indicate dal regolamento generale di Conta- p 11e ve al magazzino di Gemons, à do! ýžò ddito lordo di

attendenti per essere amuiessi alfgeta dovranna esibire un attestato 2L Sivendita nel comune e capoluogo di ovel tto,agggggts per le levealgagnere capo Àell'afficio tecnico comunale, o pure di un ingegnere capo magazzino di Cividale, e del presunto sangpggggitodorpp átlige 269.

14 doemo civile governativo o provinciale in attività di servizio, che attesti 22. Rívendita in Piancañ¾ frazione di! Palandla, maseµat per leheva sineità del concorrente nella specialità dell'opera da eseguirsi magazzino di Latisana, e del presuntoinûnotreddita:lordordblire 5 29.
taglio per la costrazione della Prüdetta opera gecenge nella somma di 23. Ritendita nel comune cipolûógò li"GNoitoförmido assegËåta per le

rette
,000 in base di detto estmativo dell'ingegnere gav Apostolo Zeno, di-- leve al magazzino di Udine e del gregunto amiti fødditó lordo daire . 25)9.

t

on n u d o ne la r ata eliL0h a en

bu z su re,ag o r r a e rzoe se u I e

nas sia in bi lietti di Banca itazionale, che in rendita al latore del De- Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza nel termine di un
Pubblico de Regno d'Italia al corsordi Borea. nese dalla data dell'inserzione del pyesente nella Gassetta Ufficiale del Regno

be nRerenkAnviinoltre nominare,nellaius oÈerta un socio àãÏvÏbile ee nel giornale per le inserzioni giudiziatie ÀeÏIsStovíncia, le proprie stapse
òbbliga al eindaco da eypplirlo in caso di mortayilšñald doVtà e liditmente in carta da hyllo da centesimi cinquihta, egrredate ,del certillgito .di .liuong
i

allo adempidiento del enatkatto di appatt0- ' pondotta, della áñe di speechietto, dello,Ñtato di famigÍia, e dei Êoè menti
ti

t tyo,,il capitolato 4'oneri ed i,disegni relativi sono dep domprovanti i titoli che potessero miÍitare a loro Àayúre.
Dreader e t 4 t o da e

InLe domande pervenute all'Int näenzg döpd qúeifermiâð Aon e raàno èse

stabili .

i fatali per lo tibaaso d'una somma non minore $eliigesimo sono
,.

liber
ta a giorni in a datare dalla pubblicazione del manifesto di seguito de- Le spese della pubblicazione deÏ presente avviso staranno à carico ilei
amento- concessionari.

ggOatania, li 23 maggio 1879. Udine, addi 17 maggio 1879.
II Bindaco: Cav. CORDARO. 2466 L'Ingengen¢e: DABAEA.
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STikAIMA RJ.E STRIBEMBATF. BRUGNM "' M
ins Vegaar doë cilätii§šp

19'"SETTIMANA - Dal 1 al 13 maggio ‡879. 241 1 11izio daß'Avv. tonig deiBaronidi
PROSPE'JII'TO DEI PIRODOTTI cá paralleio delPanno precedente a r

RETE ADRIATICO- IRRENA 1°a'$
1 T l Ai Må

Torita e t 81 0

t i 1 It D Iliao
2· Federico Santamatistidotnielliiti

con l'avv. cav. Agostino Santamatfa,
atrada Stella, 120, proonratore.del Daós

282.166 05 488 60 48 84 00 128 870 6 2.689 18 408,144 89 1,446 288 26 di Monteleone anniera - Bo Ermanno
Rusep, domicillato Gradini Bannlosa-200.588 81 99908 88,455 TO 120,026 08 2,525 887,886 86 1,446 268 25 dro, n. procuratora dello Stabilk
niento d i Insuribili -- A Gaetano
Caparo, vi Toledo, m. 418, procuraD re del Prinein di Stroogoli 6

34 17 10,078 21 3,844 98 + 117 88 20,257 53 . 14 01 isticò an
tri Minieri - E Giuseppe Fejols,Dal I Gennaio misiliato con Pavv. car Bli lo D
strada Carrozzieri Mont

90,819 8Ë 774,812 99 8269,064 TO 51277 65 7,342,6ßD 91 1,446 5077 93 orocurgtote di Ferdinando Pand
7 Dämillo Minutoló , réettritore di

1878 3095863 89 95,218 06 717,126 89 2,786,685 88 44,268 10 6,739,162 88 1,446 4 66Ò 65 Gior. I)a gercato, domicilist con
stui strada Montòlikëtó;1f.'88 8•
rico Schiguo, domiciliatocôtfl'a

Di erenze Vite Casell4 strada SettàB
precuratore di GIsrice Gnailnd

1879 2 6 4,001 56 57,686 60 #482,378 82 + 7,009 49 + 603,518 63 ,, 417 88 Co m Franoeseo Taranto lileil
di Finanys per in enfän nel Tüent

ETE CALABRO-SICULA. $è mIsso t
-- d'Alessandria Giusep none I

Prodotti della tiettimana. ry o o utend
per a icSa à

míciliato ih que loesle efornità di
9,629 50 68,867 29 1,934 15 149,814 98 1,155 129 71 procuratore perch motto Che ãot

7,342 31 57,365 14 6,761 84 146,605 3ô 1,145 128 04
i ro v.Mar essendo

e,w?y + 1,so'a is - 4,827 69 + 3,209 62 10 1

rettiflytr19 tiluMt :: b ljtgri
di Mont leone, attilhuend acehjasised

- Dal P Gennaio doviite le lire 21,196 804d an'ann
di interessi di cúf i signori De

1879 129 09 47 89 165,59 04 1,426,139 89 98,447 65 3020,302 94 1,153 85 2,617 59 furono djehíga dehjpertyeen
sentënza, oltre ):rgeSgik¾

ISTS 1,215983 2 80 61 57 162,288 92 1,095,510 52 89,181 87 2593,058 10 1,140 62 2,273 37 tenúte dal Igy neUscR IRAN
zio ( pgeta gassadal
giudi pg., Gefalo, BIR

Diirereize sponen y la es igue nteress¾
fa nèstfästo U tienta corrente

108 3 7 8.301 12 ‡ 330,599 37 9,265 78 ‡ 427,246 84 ‡ 13 23 4 844 22 gio, alle ore 10 antimpgiinne,
flein flella gr*Ana i ni m C¾t

,.

puano par dare le ýrdvvidense sul
fünigia 13flNISTRAZIONE PROVINCIALE PAMIENSE ZÏ|tlÑia"?efit À$"An a

pubblicesione) zione Monteleone, anche con pNell'tidienza deLgtorno&laglio 1819 AVViso di ribasso di ventesimo, proclami.per Piusidatägiot
avAnti la 26eestong,deleTribunale ók ora, onde sentiré"finaato 11
vile di Römgji procederk.all'ineagts Il sottoscritto dottor Dante Volpi, notaro della suddetta Amministrazione, mine con ordigana àsäghibdegli infraseritti fondimpo3tiinelltgrri- fa moto: ostante opposizione ed appetorioji Sagaep, adistånzadellaFib- Che nell'incanto tenutosi oggi a suo ministero, è stato aggiudicato in ap- rivalsa allaMirpeildedall!Eb ica di B.Àsdrea In ßnblaco ed alto il caserirísggio dei RR. carabinieri della provincia di Parms, per lo Stato delle spese a darico deHa

t z di enteidmi diciassptte e millesimi nove (di lira) per ogni letto e per
a , 6 aggio 1Ñ9.

cantO 6i aprirà sul prezzo di stima, E che il termine utile per presentare offerte in ribasso, non inferiori del
2506

IUSEPPE LA Paava proe.
ribassato At tie deciniFëehie pyýëssd) vgtesimo, sul prezzo di deliberamento e6adrà a mezzodi del giorno 10 giu-

m. »sz BAnoux x>I DONA
f. Terresi seudhatiŸð ÄlÑrato, 91- gno prossimo. Tali offerte dovranno farsi al sottoscritto nel suo studio in ygge

tato, in contrada innene, di are 19, Parma, vicolo Palmia, n. 23• (1 pubÀiieazione)nm di si
, (z ,e

~

Parma, 26 maggio 1879. La signora Carolina Lazzeri
pel prezz di lire 1149 ß5.

• 2521 - D. VOLPI. To nassi, domiciliata alla Cas

prila tr da ca- SOCIETA' ITALIANA n"oto a rr n s¡ a r

tra34 PER LE STRADE FERRATE RERIDIONALI ht¾i

p re 662 99
o, con- Col 16 prossimo giugno verrà attivato, in via d'esperimento, il set? o e(1g tre atoq ra rp

m

te di

tra se 6 un 754 4755 yetipre a letti della.Conipagnia Pallman nei treni septingpali della Jaligig dicemÊe 1863 erti «MËedper li Indiana da Bologna a Ekindisi e viceversa, in corrispondenzaÀql seyviziache 11 6 aprile 18T7 per lirasinpe,o radå La o
livato rrà contemporaneamente attivato fra Calais e Bologna nei treni interna- che decorsisei m9h!¾all¼

121, sez. 66, per lire 270
.

colle vettpre a leþti (Sleeping-Dars) della Compagnia:Belga. senth avviso in úWneaan
6. Torreno in contragg passo geg ori viaggËori potranno rivolgersi ai capi stazionedelle FerrovieMe- zioni domanderbilfriläs$o*

Peses, name 809, 870 e 67), sez. 8 , fid i öfagli ageriti Aelle FerrovIe medesime all'ebleio pg tutte le notizie i e

24 V,¾àVExxxo Tmrim prog.
nenþi 11 servizio þa gaçola.

La Direzi0BO 90Berale.
en de I1e uto predette.
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don ordinana de gi Ice dël gato fu rigle, mggitata NAva, di Alzano
agli atti del falli a te J)IREZIONE RENERAM DEI 0NTI E STRAÐ « e, =>r emnitis'enneente avant:
legiorno 16 prossi e ugno, 11

.
Tribunale civile e correzionale di

Apollinar num.S. ondggggegere I simnitanei incanti tgnagsig1 20 maggig iggirante essendo riitseíti des rti mio, già domiciliato a Villongo S.Ales-

'i n a ti i cá$iiirfŠ i aëdiverfà alle ore 10 $¾iizË. di níaftedì IL¾ao pÑ$nÑidi äÌÍË sËÌ'Ñ Ëi NR T ibpunha e, o so ecchrÎt
imento D Salvi ad intervenire nel questo Ministero, dinanzi il direttore generale dei ponti e strade, e presso del 12 febbraio 1879, n. 62, ebbe ad or-

pgpra stabilito giorno ed esibire nei la R. Prefettura di Caserta, avanti if prefeilo, aimultaneamente ad una seconda dinare che per cura della ricorrente
t imini di o all'art 601 C di esta,,col metodpdei pa tipi gegreti, repantisikribassor di un-ta per gto, piano e informazionienh usa
inmerdio i Joid II o i di al pel I ' ' delšp ato lari Adamó tonie

i IÈTo idon se Å Égalto delle operà e ýrovviste occorrenti alta cogirikzio et seklo sea 'r DAllaIsoreto tÌ
r$$.cono depositarli in questa can- tronco della strada provinciale di 16 serie Isernia-Atina-Rocca- gg‡I' (,9 del ir Î °Ž,dom
Roma, 27 maggio 1879• secca, in provincia ¢i Øgserta, comesq fg Øgalvieri ed il Ci- estaatto, in nue volte nistinte e coÎlÑn-
7 Il vicecane. O. GIORDANO· mitero di Roccasecca, elällä sisiemazione del settimo tronco della "Îl aS"dilastor le egli

SVINCOLO DI CAUZIONE. strada stéesa fra il detto Cimiteroi la provinciale di ßora, della nella aazzens Utse•are del Ra o

adesi nl pub¾ie ioe etti di che IWýýN U gh¾ N 86 On fri 2491 A V. A E IONIO IB DO.

rt. 38 della legge sul notariato 25 3004 05, pe la presuista comgesarya somma, soggetta a rebasso R. TRIBUNALE CIVILE E CORR.
Io 1875 stata t oAta d'asta, di lire 517,992· 41 noma.

Þ, eË arbero Mariettsfu Bat- Perciò coloro i quali vorranno attendere a detto appalto dovranno, negli Ad istanza del signor Domeniep Cae-

erraa a t ori cac ce e indicati giorno ed ora, presentare in uno dei suddesignati milist le loro offerte, chiatelllLammeasco al beenefiero d gra-

fu Giusoppe, di dette fuegó, ha seeinsa quelle per persona da dichiarare, estese'su garta bollata (24 Ilha 8 dËa eccell.ma Commissione presso
infanza presso il Tribunale civile tira), debitamente sottoscritte e suggellate. L'imprepp aarA quindi deliberata il suddetta R. Tribunale,

Iba onde ottenere lo svincolo della a qttello che dalle due aate risultetà 11 migliore offerente, qualunque siâ Ïl Io sottoseritto usciere ho citato Isi-

leveria prestata dal nominato no- numero dei partiti, purchè sia stato superato o raggÏõnto 11 limite tuinÌmo d¡ gdori able, Attilio, Virginia e Clelta

nueNso 1 nop a ile eihaeso stabilito dalla scheda Ministeriale. ch fa figŠo ed deire e din o

cätä sul Debito Pubblica del Regne L'impresa resta vmeolata all'osservanza del capitolato d'appalto generales polla, mediante affissione ed inserzione
lia per la rendita di lire cento, approvato con decreto Ministeriale delli 31 agosto 1870, e diinell&' speciale in questo giornale, atteso l'incognito
stesso notaio Mortara intestata, in data 30 novembre 1878, visibili, assieme alle altre carte del progetto, ne; loro domicilio, a comparire avanti il

audiero d'iscrizione 648752' ddetti uill di R ma eC rta. . prefato Tribunale nel termine di giorni
24 m Jav sost.,MORENO. I ÌBVOTÎ 40TrBRM ÎR$fap 88nedeSÎ $0840 dOpo la regolare 60Baegna per dard fryggs,¶÷Weaf,",'.".cis?,6,'.

av. FEDERICO 9006. colleg. ogni cosa compiuta entro il termine di anni tre successivi• inefeme con l'altro citato sig. ËGiu-
Gli aspirantipper essere ammessi-all'asta, dovranno#411°At.to della medesima sooneCipolla, figliogmente 44 erede

REGIFPRETUIši esibire:
del predetto Pasquale Cipólls, preßg-

elao mananinent di11toma. i) Un certilleato di moralità rilasciato is tempo prossimo all'incanto dal_
geremr unteo fërm1ñientreeut estbirs

a
81 deduce a pubblica notizia checon autörftà del litögã di dordteilië del concorrente; u r ta atlWratiët.tå
v n t

c ci b) Un attestato di un ingegnere, confermato dal prefetto o sottoprefetto, a VincensoC áchiatelli d corsoilgdal
Kûore Ciancaglioni Anna, vedova Gic- il quale sia stato rilaseisto da noa più di sei mesi ed assicuri che il concor- termine improlicuamente, entire am-

Ninetti del fu Leonardo di Civitella ente, o la persona che sarà incariëaía di liirigere sotto3a sua responsabilità en se P meena BA

dimorante in Rom3, e Giovaa- d in saa vece i lavori, ha le cognizi>ni e capacità necessarie per l'esegni- compete all'enunciatopatrimonio en -
bil

a fa o e o ento e la direzione dei lavori di cui nel presente avvisot nando una più analoga sentenza.
prima anche quale legittima rappre- o) La ricevuta di una delle Casse di Tesoreria provinciale di Roma, o di Roma, 28 maggio gig ,

sentante dei mun6rânnt anof figli Pu- Üaserta, dalla quale risulti del fatto deposito interiaale dilire 15,000/in nu, 2523 IIUSEPPB DVIEBOVE RBÓlOTO.

blio, EugenisyZenaide, Pietro, Giusep- merario od in cartelle al portatore del Deißto Pubblico 4ello Statosalgalore NUCIET&- W(¥ÈI EÀ
Èi r ted ga c ttovannel di Borsa nel giorno del deposito• DELLE FERROVIE

cikdell'inventar!ö l' reËt làsciate La cauzione definitiva è ilasata al decimo della somma di deliberamento in MRANO-SARONNO E MKAN0aERRI
dabrispettivo Toro marito e padre Gic- aumerario od in eartelle come sopra.
Vaani Gustavo Giovannetti, morto in Il deliberatario dovrà, nel termius di giorni 15 successivi a quello dell'ag- I signori azionisti sono convoc ti in

tu§8ta città nel giornal aprile ultimo giudicazione, stipulare-il relativocontratto.
-- assemblea generale straordinaris per

se
R nie, 27 ma 10 1879.

Il termine utile per presentare in uno dei suddesignati ullizi offerte di ri- o a tnl a a

Guritatail1 cane. basso sul prezzo deliberato, non inferiori al ventesimo, resta stabilito a giorni già pubblicato nella Gazzena ITftleiale
quindici successivi alla data dell'avvisa di seguito deliberamento. del 2|Lmaggio corrente al n. 2121.

A MENTO DIO&PITAÚE SOCIALE Le silese tutte inerenti all'appaito e qúelle di registro sono a carico delic ordine del gggyno
64alnblaxhento di Ditta. 81$880f6 Deliberazione per Paumento del ûa

Si deduce a pubblica notizia che con o 1879 pitale occorkente per la linea d'Erba.
Privata16rittura 26 maggio 1879 (re- Roma, 28 maggi Milano, ti 27 maggio 1879.
detrata a Roma il 28 stesso mese al Per deitO Rinistero Pe»· u Comerguo amministradione
gistro 99, n. 8016, con Iire 61 20), la 2513 11 Caposezione: M. FßlGERI. 2528 It Direttore: Ing. CAMPIGLIO.
Ietà m accomandita semplice per
serbliio del mulino anglo-americano

-- Ayviso per aumento di sesto,

.cg sai cara a aumentato CASSA 0BNTRALE Bl RISPARRI E DEPOSITI Ill FIRE E
a
r

Settimana dal 18 alimaggio 1879. su gú$e°a e at ses"fo

d no avere la firma di due almeno b mr vy

la ei titolari. Restano in società dei dei Ol'SglBOR 1 RÍ 171 retto deg i spbili descritti nel rece-

rd i ney'atto costitutivo etSHlti ÅÛ dente bando &i pertinenza dellu fide-

n. JETítjä.%?, Lire Lire o me o Ga tti Verreospi si rd a

no in le to
Rispaimi. . . . . . . . . .

56 870 | 10,622 30 43,657 0 giorno diciennove419Fventtigo giuggo,
e go. Depositi diversi . . . . . . 11 200 j 7,100 81 52,396 4 ge11o studio del sottoser t paa

a gio 1879. 2526
fi e

in e corr.
l,p9 45 jl0,450 e to m

be Ñne) sociazione Itahana per Chi vuole attendervi dovrà rima

a rteelpa di aver re- erigere lá ficc19ta 4e positare in Inani del nottoscritto

se riabilitazione dalla Duomo difi µze , . . .
a a 1,080 6826, decimo da gœ go ma, pltré

.1 del Tri Bontase . . . . . • • • • • • 19,102 56 119,58& 44 Ro ese
Blacoxo'Iivlet. 2529 Dott.vynarro BUTTAoir.not.



2Tú ÏÑŠËËŽÌONI Ì)ËLLÀ GAZŽËTTA U 'ICÌALÈ DË REGÉÒ I ITÁLIA

akipágrafik EREDI BOTTA. isi è pubblidááo :

AMBUNE NAMONALE
.1 IIICORDO

DELLA Ë$ÏÆNNE MAKlFESTAZIONE DI PË0TËSTA
PER

I/ODIOSO ATTERTATO
CONTRO

SUA ¾AESTA IL R1D

Un elegaitteddlitine di 650 pg. adorno dei ritratti dene LL. MM.ilRa e laRúàin, dí 8.1.R.il Paincirim Ninu, e dell'onor. Cimou

Edidiöne iri grande formato per Roma . . . . . L. 10

18. per le lifovincie del Regno affrancata e raccomandata ,, 12

Edígiòne in piócolo formato per Roma . . . . ,, 6

Id. per le provincie del Regno affrancata e raccomandata , 7

Per l'Estero aggiungere la maggior sposa postale

Diri¢reifdonidade alla Tipografia EREDI BOTTA in Roxx, via della Missione, ne 3-A.

IMIOR11I BBISSARIATO XILITARE IlELLA DITIBI0llE 111 l'Ifl¾E 014
AVVIso IPASTA.

i avverte che ziel giorno 6 del mese di giugno p. v., alle ore 10 antim., avrà hiogo presso questa Direzione, via San Gallo, n. 22, secondo piano
avanti il signor direttore, un pubblico incanto, mediante partiti segreti, per la provvista di grano occorrente per l'ordinario servizio dei panifióimili
tari della Divisione, cioè:

LOCALITÀ provvedersi quántità
e MODO

nella quale dovrà essere Quantità
er 2 Î0Blþ0 11ÍÍló þ01' Ï& 00BS0gna

consegnato il gratio gualità totale e ogni lotto i 8 d'introduzione

Quintali Quintah

I provveditori saranno La consegna dovrà effettuarsi in una sola rata

tenuti a consegnarea il
nel termine di giorni 10, cominciando dal giorno

Nel janificio niilitäre Nostrale 8000 10 300 1 grano nel controindicato "c a v isd n ihers oc r pp vbazra
di Firënze panificiomilitare a tutte contratti respettivi,

loro spese, diligenza e

pericolo.

Avvertenza - La cauzione per ogni lotto del grano è stabilita in L. 600. •

11 o Ëa ov Àrsi vÃà eËÔre Êel ra00olto dell'ago 1878 ed avere terminato nella schedä suggellata del Ministero della Guerra, che si groy

un peso netto ärðà miköre di chilogramrái 76 er ettolitro; dovrà poi risultare deposta sul tavolo, e verrå aperta solo quando aaranno stati riconoscinti

pá shuza, Ôalità e kontà in condizioni .eguali al campione, visibile pressa i partiti presentati.
qu iita Direziotie di CommissÀrliin Ìitare. Il tempo utile (fatali) per il ribasso, non niinore del ventesimo, è limit

I capitoli generali e parzialiÀ'appalto che riflettono l'impresa e che faranno giorni cinque- dal mezzodi del giorno del deliberagnento.

parte integrante dei contratti sono visibili presso questa Direzione di Com- Potranno gli accorrenti far pervenire le loro offerte a mezzo di tutteA
miËàüísto militare e presse tutte'lé altre del Regno. rezioni e Sezioni di Commissariato militare, ma di queste oferte rios sar

fÑÑŠnnå essere resèntate ËeŸtá caumlative per diversi en anche per tutti nato conto alcuno qualora non giunganoaflicialmentä a quoët'affizio ETI
i 19tíL - - . .

l'apertura delPincanto e se non consterà ghe pbþiano gegositata la pres
La oferte dayranno essere incoruÚÀionite, firmate, suggellate e compilate cauzione. Non saranno ammesse oferte per telegrammi

su dirta bollata da lira una, sotto pena di nullità. Sarannvoonsiderate nulle le fofeéte di trattaffva lirivata che fossero i

. Ôšdgesseresammessiallpstañovränno gli adeorrenti lireshntare la tièevuta o presentate al Ministero, dappoicl le medesime debbono ossere preg6
comproyante.ildenosit provvigorŠfattanella Tesoreriaprovipciale di Firenze o trasmesse non altrinienti che a questä Direzione.
odgin Quella della.eitt melle quali Ï1aÏfposede DirozionieSesioni di Commis- La tassa di reiristro non che le spose.tiitte relative Ëjyli Iffüágti eãoli to
saristo militare, della domina sopra atabilita a cauzione; tale deposito dovrà pulazione dei contratti saranno hipartite tra i deliberatari, atienterdit"
esante in coutguti, od in titoli 40rengita de ebito Pubblico al portatore prescrive 11 vigente reirolamento sulla Contabilità generale dello ßtat0•
secondo 11 valore dí 13oisa deÎ ilokno piëcedente quello del fatto deposito. Firenze, 27 maggio 1879.

R deliberamelito seguirà 1 90eÃOto a favore idi Ôoloro i quali avranno rer detta Bireatomkei ánunissarián niilitäre
otetto un prezzo maggiormente inferiore opari almenoaquello che sarà de- 2525 li sottotenente Commiespàio: A..BERTI·

CAMERANO NATALE, Gerente. ROMA, Tipogralla EREDI BOTTA'


